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ed artistica: Elenco delle dichiarazioni pei diritti d'autore
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zione sul concorso alla cattedra di professore straordinario
di lingua tedesca nel R istituto di studi commerciali (se-
zionp superiore) in Roma - Corte dei conti : Disposizioni
nel ipersona7es dipendente - Minintero del tesoro -

Direzione generale del debito pubblico: Rettißehe d'inte-
slazione - ßmarrimento di ricevuta - Birezione gone-
rale del tesoro: Prezzo del cambio pei certißeati di pa-
gamento dei dazi doganali d'importazione - Minintero

d'agriooltura, industria e commercio - Ispettorato ge-
nitrale deÍl'industria e del commercio: Media dei corsi dei
compolidati negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno
-- Concorsi.
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Senato. del Regno e Camera dei deputati: ßedute del i°
maggso - Diario estero - Geografia economloa o com-
merciale Notisfe varie -- Welegrarnmi dell'Agensta
tesfans - Bollettino meteorloo - Insersioni.

ate It¶ttiale
AVVISO DI CORTE

8. M. 11 Re ha ricevuto, oggi alle ore 11, in udienza

solenne il conte Enrico 3i Maleville, il quale ha pre-
senfato alla Maesth Sua lo lettero che lo accreditano

presso questa R. Corte in qualità d'inviato straordina-
rio e ministro plenipotenziario di S. A. S. il principe
di Monaco.

Roma, 2 maggio 1907.

LTIGGI E DElOILETI
Il numero 200 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decrets

del Regno contiene il seguente decrete :

VITTOlt10 EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà delIs Naziono

RE Ð'ITALIA

Visti gli articoli 4 e 5 del R. decreto 0 maggio 1901,
n. 168, concernente l'Ordine equestre « Al merito del
lavoro >

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono chiamati a far parto del Consiglio dell'Ordino

equestra « Al merito del lavoro », per il triennio 1907-
1909, oltre ai membri di diritto, i signo.i:
Carcano avv. Pyolo, deputato al Parlamento, membro

del Consiglio di agricoltura;
Cavalieri Enea, id.;
Miraglia avv. Nicola, direttoro generale del Banco di

Napoli, id.
Arlotta Enrico, deputato al Parlamento, membro del

Consiglio dell'industria e del commercio ;
Rizzetti Carlo, doputato al Parlamento, id.;
Silj Cesare, deputato al Parlainento, id.
Carugati Egildo, deputato al Parlalpento, industriale,

cavaliero del lavoro;
Conti ing. Romolo, agricoltoro, id.;
Coppedð Mariano, industriale, id.;
Odero Attilio, industriale, id.;
Rossi Giovanni, industriale, id. :

Sarauw Carlo, commerciante, id.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uflìciale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE,

F. Cocco-ORTo.
Visto, 15ynordasigilli: ORUNDO.

Il numero 203 della racaoita sjßciale delle leggi e dei decreti
del Reÿno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

1Œ D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1882, n. 883 (Serie 3a) che
istituisce il tiro a segno nazionale;
Vista la legge 21 febbraio 1892, n. 58 che approva

il passaggio della parte amministrativa del servizio del
tiro a segno nazionale alla dipendenza del Ministero
della guerra;
Visto il R. decreto 11 agosto 1896, che costituisce

presso il Ministero della guerra una Commissione cen-

trala del tiro a segno nazionale;
Visto il R. decreto 23 maggio 1901, che modifica la

costituzione della predetta Commissione;
Visto il R. decreto 1° febbraio 1906, col quale fu

provveduto alla nomina dei componenti la Commissione

summentovata;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli affari della guerra, dell'intorno e dell'istruzione
pubblica;
Abbiamo decretato e deeretiamo :

Art. 1.

Il maggiore generale della riserva Burzio comm. Emilio,
membro della Commissione centrale del tiro a segno
nazionals, à esonerato, in seguito a sua domanda per
motivi di salute, dalla carica stessa.

Art. 2.

Il maggiore generale nella riserva Lavagna cav. Giu-

seppe è nominato membro della Commissione centrale
del tira a segno nazionale.

Ordmtamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.
VIGANð.
RAVA.

Vwto, Il guardasigini - Ontwoo.

Il numero 201della raccolta ufficiale delle leÿÿi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà della Naziono
· RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 29 aprile 1907,
col quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei de-

putati notifico essere vacante 11 Collegio elettorale di

Napoli (9°) ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica,Tapprovata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Napoli (0°) ò convocato pel
giorno 19 maggio 1907 affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo il

giorno 26 susseguente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

G1ouTTI.
Visto. 15 gteardasigilli : OnuNoo.

Il numero 20õ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 30 aprile 1907, col

quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacante il Collegio elettorale di Ber-

gamo ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico dolla legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Bergamo è convocato pel giorno
19 maggio 1907, affinchò proceda alla elezione del pro-

prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo il

giorno 20 susseguente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

Visto. E guat•dasigilli: Oaranno.
GlourrI.

i

½ raccolta w/ßciale delle leggi e dei decreti dg
Regno contiene i seguenti RR. decreti ,•

Sulla proposta del ministro dello finanze :
N. CIV (Dato a Roma, il 4 aprile 1907), col quale ð

approvato il regolamento por l'applicazione della
tassa di famiglia deliberato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Caserta nelle adunanze in
data 5 gennaio e 23 febbraio 1907, in sostituzione
del regolamento approvato con R. decreto 14 ago-
sto 1903, n. CCCXXIV.

N. CY (Dato a Roma, il 4 aprile 1907), col quale ð data
facolta al comune di Portolongone di applicare, nel
biennio 1907-908, la tassa sul bestiame in base alla
tariffa di L. 1.50 (una o centesimi cinquanta) per
la specie caprina.

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. CVI (Dato a Roma, 11 7 febbraio 1907), col quale il

Monte frumentario esistente nel comune di Finale
Emilia (Modena) è stato trasformato in una Cassa
rurale di prestiti e col quale altresi si approva lo
statuto organico pel funzionamento del nuovo ente.

N. CVII (Dato a Roma, il 4 aprile 1907), col quale si
trasformano in favore dell'ospedale civile di Palermo
lo doti per monacazione fondate dalla duchessa di
Casteldimirto Giuseppa Emanuela La Grua.

N. CVIII (Dato a Roma, il 21 marzo 1907), col quale
si provvede all'erezione in ente morale dell'Opera
pia dotalo Caprotti od al contemporanco suo con-

centramento nella Congregazione di carith di Mi-
lano,

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 28 settembre 1897 appro-
vata dalla Giunta provinciale amministrativa il 21 gen-
naio 1907, con la quale il Consiglio provinciale di Cuneo
stabili di inscrivere tra le provinciali di quella provin-
cia la strada intercomunale, che staccandosi dalla na-
zionale, n. 33, -presso Lesegno, giunge alla stazione
ferroviaria di Niella Tanaro, sulla ferrovia Torino-Sa-
vona ;
Ritenuto che dal verbale d'adunanza 27 dicembre

1906, della Deputaziono provincialo, risulta come il
menzionato tronco di strada sia stato regolarmente si-
stemato, in conformit'a delle condizioni prescritte dalla

Provincia ai Comuni interessati di Lesegno o Niella

Tanaro per l'invocato passaggio di classe;
Ohe, provyedutosi, a termini di legge, alle prescritte

pubblicazioni in tutti i Com;;ni della Provincia, non

fu presentato reclamo alcuno ;
Consideratp che la strada di cui trattaal prd.enta no-

tevolo importanza, servendo di accesso ad una ferrová
di rilevante movimento commerciale per la popolaziono
delle tre valli del Corsaglia, del Mongia e del Casotto,

comprendenti oltro sedicimila abitanti o facienti capo
alla strada stessa, o. direttamente, o a niezzo della Na-

zionale n. 33;
Che, pertanto, essa rivesto i caratteri di provin-

cialith ;

Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,
n. 2248, allegato F) ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
poi lavori pubblici;

Abbiamo decretato e decretia'no :

La strada intercomunale che, partendo dalla nazio-

nalo, n. 33, presso Losegno, giunge alla staziona ferro-

viaria di Niella Tanaro sulla ferrovia Torino-Savona,
iscritta tra le provinciali di Cuneo.
Il predetto Nostro ministro ð incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIANTURCO.

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione
- RE D' ITALIA

Veduta la deliberazione 18 luglio 1903, approvata
dalla Giunta provinciale amministrativa nell' adunanza
del 28 gennaio 1907, con la quale il Consiglio provin-
ciale di Benevento, ad istanza del comune di Casalduni,
stabiliva di inscrivere nell'elenco delle provinciali di Be-
nevento la strada comunale che, partendo dalla nazio-
nale Sannitica n. 53 per Casalduni, fa capo alla stazione
ferroviaria omonima ;

Ritenuto che contro tale deliberazione, pubblicata a

norma di legge, non sono stati prosentati reclami od op-
posizioni di sorta ;
Considerato che la comunale di Casalduni, medianto

la nazionale Sannitica e le provinciali Correto-Guardia
Sanframondi, Ferrarise e di Molise, alle quali si allac-
cia, costituisce la più breve e diretta comunicazione ro-
tabile fra Benevento, capoluogo della Provincia o Cer-
reto Sannita, capoluogo di circondario;
Che essa inoltre, coi suoi due sbocchi sulla nazionael
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summenzionata e sulla ferrovia Napoli-Foggia, presso la
stazione di Casalduni-Ponto, dove fanno capo altre strade
importanti, quale la Ferrarise, la Molise e la Vitula-
nese, mette in diretta comunicazione molti comuni·del
circondario di Benevento, in ispecie quelli situati lungo
la catena del Taburno e la vallo Caudina, con vari co-
mani del circondario di Cerreto, nonchè con altri della
provincia di Campobasso, ed ð quindi assai importante
per le relazioni industriali, commerciali ed agricole della
maggior parte della provincia di Benevento;
Che pertanto la detta strada possiede i caratteri vo-

luti tiall'art. 13, lettero 11) e I)) della legge organica
sui lavori pubblici por essere classificata fra le provin-
ciali;
Visti gli articoli 13 e 14 della citata legge 20 marzo

1865, n. 2218, allegato F;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È classificata tra le provinciali di Benevento la strada

comunalo <li Casalduni che, staccandosi dalla nazionalo
sannitica n. 53, por Casalduni, va alla provinciale Fer-
rariso e alla stazione di Casalduni sulla linea ferrovia-
r.a N a§oll-Foggia.
Il detto Nostro ministro ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
ts||lciale del Regno.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIANTURCO.

MINISTERO DEL TESORO

IL MINISTRO DEL TESORO
Voduto l'art. 30 del testo unico delle leggi sugli Istituti di

emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato
col R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373, in virtû del quale i detti
istituti possono, duranto il corso legala, scontare efetti cambiari
a un saggio inferiore a quello normale, alle condizioni indioate
nel R. decreto 25 ottobre 1895, n. 639;
Vedato che, per Particolo 3 della legge 27 dicembre 1903,

n. 499, la ragione dello aconto inferiore alla normale, da appli-ca-si come sopra, deve casero stabilita mensilmento;
Sen'iti gli Istituti di emissione ;

Determina:
Gli Istituti di emissione sono autoriuati a scontare ad una

ragiono rion inferioro al quattro por conto, duranto il meso di
maggio 1907, lo cambiali presentato e garantito da firme commor-
ciali e bancario di primo ordine, aventi una scadenza non mag-
gioro di tro mesi dalla data dello sconto.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ugiciale del
Regno.

Roma, addi 30 aprilo 1907.

l'er il taanistro
G. FASCE.

a

MINISTERO DELLA GUERRA

Ammissione nei collegi militari per l'anno scolastico
1907-iÐ08.

1. Per l'anno soolastico 1907-1909, che avra principio il 16 ot-
tobre p. v., saranno fatte ammissioni di nuovi allievi nei collegi
militari di Napoli e Roma.
Tali ammissioni avranno luogo tanto per titoli quanto por esami

(da sostenersi presso gli stessi collegi militari) al 1° anno di corso,
ed esclusivamente per titoli al E© anno di corso.

2. Il numero massimo di allievi, da ammettersi in ciascun col-
legio, sark di 70 al 1° corso e 20 al 2°.

3. Le condizioni di età, cui debbono soddisfare gli aspiraniti,
sono:

aver compiuto 13 anni e non superato i 16 al 1° agosto
p. v., per gli aspiranti al 1° corso;

aver compiuto 14 anni e non superati i 17 al 1° agosto
p. v., per gli aspiranti al 2° oi-so

Potranno essero accettate anche domando per l' ammissione di

giovani i quali, alla data predetta, superino di non oltre sei mesi

i predetti limiti massimi di eth. Essi perð non potranno essere
ammessi in collegio se non nel caso in cui rimangano posti di-
sponibiliidopo collocati tutti gli altri aspiranti idonei, che soddi-
efano pienamente alle condizioni di età suaccennate, compresi i
concorrenti per titoli cho conseguissero il necessario certificato di
studi nolla sessiono autunnale.

4. L'ammassiono à anche subordinata all' accertamento della
idoneita fisica, da farsi secondo lo prescrizioni dei un. 6 (comma c),
7 e 8 del regolamento per l'ammissione ai collegi militari, alla
scuola militare e all'Accanemia mihtare (edizione 28 aprile 1903)
e con una visita definitiva presso la sede del collegio a mente

delPart. 157 § 766 del regolamento pel servizio sanitario militare
territoriale 1904.
Nei relativi giudizi, pur avendost riguardo all' età del giovane,

si terrà per base l'elenco delle imperfezioni o mformità che sono

causa d'inabilità al servizio militare per gli inseritti di leva, colla
diferenza che debbono ritenersi non idonei anche i giovaniaventi
le imperfezioni indicate nel § 64 dell'istruziono complementare al
regolamento sul reclutamento del R. esercito (manoanza di falangi
all'indice della mano destra, piedi piatti o schiacciati o con data

a martello, ece.) quando queste imperfezioni siano tali da portare
impedimento al servizio in condizioni normali presso i corpi.

5. Gli esami por l'ammissione al 1° corso avranno luogo con
le stesse norme e con gli stessi p-ogrammi prescritti per l'inseri-
zione alla prima classo d'istituto tecnico (l).

6. L'ammissione per titoll avrà luogo in base alla esibizione,
da parte dell'aspirante, secondo i casi, del certificato o della pa-
gella soolastica, da cui risulti avere egli conseguito la licenza di
scuola tecnica di tipo comune o agrario, o l'ammissione alla la e

alla 2* classe d'istituto tecnico, in un istituto regio o pareg-
giato.

7. La la sessione d'esami, per l'ammissione al 1° corso, avrà
luogo nella prima metà di luglio, o la 2a sessione nella prima
metà di ottobro p. v., esclusivamente presso i due c>llegi militari
di llama o Napoli, in quoi giorni che dai comandanti i detti col-
legi saranno fatti conoscero ai singoli concorrenti.

8. Nel caso in cui il numero dei concorrenti idonei all'am-
missione superi quello dei posti disponibili, si procederh, per cia-
scun corso, ad una graduatoria, nella quale gli aspiranti per ti-
toli saranno inseritti con la me in complessiva risultante dal cer-
tificato degli esami di promozione o di ammissione, sostenuti
presso la scuola o l'istituto civile da cui provengono, e gli aspi-
ranti per osame al primo corso con la media riportata negli
esami di cui al precedento n. 5, salvo quanto a disposto al n. 14
per gli aspiranti che conseguissero il cortificato di studi o l'am-
missione nella sessione autunnale, o al n. 3 per quelli cito oltro-
passano il limite massimo di età.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2329

I eeneorrenti, che verranno così classificati in oceedenza ai po-
sti disponibili, saranno esclusi dall'ammissione. A parità di media

sarà data la preferenza al più giovane d'oth.

9. I collegi militari sono completamente parificati agli istituti
teemel, sezionc nsico-matematica, o pertanto coloro che non in-

tendessoro prosoguirvi gli strali, potranno far passaggio alla cor-
rispondente classe di istituto tecnico.

10. Nei tre ultimi anni del corso vengono impartito apposite
istruzioni militari per abilitare i giovani a conseguire la nomina
a sottotenente di complemento di fanteria o di cavalleria.

11. Compiuto con buon esito l'intero corso di studi, gli allievi
dei collegi militari saranno ammessi senza esame alla scuola mi-
litare, o potranno concorrere per l'ammissione all'Accademia mi-

litare (sostenendo soltanto apposito esame orale complementare
di matematica), o anche presentarsi agli osami di concorso per
l'ammissione alla R. Accademia navale.

Gli allievi invece cho, terminati detti studi, rmunemo a prose-
guirli all'Accademia o alla scuola militare, o alla R. Accademia

navale, ed abbiano compiuto il 19" anno di eth, potranno essere

nominati sottotonenti di complemento di fanteria o di cavalleria,

previo un servizio di quattro mesi da prestarsi col grado di ser-

gento presso un reggimento delle dette armi, e sotto l'osservanza

delle prescrizioni vigenti por la nomina e gli obblighi di servizio e

dei sottotenenti di complemento provenienti dagli allievi degli
istituti militari.

Durante la permanenza in collegio militare, gli allievi non sono

soggetti al pagamento di tasse scolastiche.
Al termine dei corsi, però, coloro che desiderassoro possedere il

diploma di licenza (conforme a quello della sezione fisico-mate-

matica degli istituti tecnici e come questo valido per tutti gli ef.
fetti legali) potranno ottenerlo dal comandante del collegio, colla
vidimaziono del Ministero della pubblica istruzione, ma previo pa-
gamento dello tasso di licenza o di diploma prescritto, dalla legge,
per gli istituti tecnici,

12. Gli allievi, appena abbiano raggiunto il 17° anno di età,

dovranno contrarre l'arruolamento volontario ordinario, il quale
offrirà loro il vantaggio di essere considerati, durante gli studi,

come in servizio militare per l'adempimento dei loro obblighi di

leva o in surrogaziano di un fratello.

Talo arruolamento è pero subordinato ad un nuovo accertamento

dell'idoneith fisica al servizio militare.

13. Gli allievi che, per speciali ragioni, cessino di appartenere
ai collegi militari, potranno chiedere, col non dissento rilasciato

da chi esercita su di loro la patria potestà, il proscioglimento dal
contratto arruolamento volontario, in analogia alle disposizioni
vigenti per gli allievi ufficiali di complemento.

14. Il tempo utilo per la presentazione delle domando d'am-

Inissione al concorso, decorre dal 1° giugno p. v. e scadrà irrevo-

cabilmente il 25 dello stesso mese poi concorrenti ad esame ed il

15 agosto per quelli por titoli.
Gli aspiranti per titoli che alla data, del 15 agosto non siano

ancora provvisti del certificato di studi richiesto, ma abbiano la

possibilità di ottenerlo nella sessione autunnale d'esami presso le
scuole civili, potranno partecipare al concorso presentandone do-

manda entro il 31 agosto, con riserva di produrre il titolo non

appena lo abbiano conseguito ed in ogni caso non più tardi del

31 ottobre p. v., termine ultimo delle ammissioni in collegio,
ssi non avranno perð diritto di far parto, qualunque sia la clas-

sificazione riportata, della graduatoria degli altri aspiranti, di cui
al precedente n. 8, ma dovranno essero inscritti in una seconda

graduatoria, formata con lo stesso criterio della prima, e nella

qualo saranno pure inscritti gli aspiranti por esame al 1° corso,
cho ottenessero l'ammissiono alla 2a sessione di esame per essere

chiamati all'ammissione solo nel caso che il numero degli idonei
della prima graduatoria non sia sufficiente per coprire tutti i posti
(lispogiþili.

15, Le domande, redatte in carta bollata da centesimi 50, fir-

mate, secondo il caso, dal padre o dalla madre o dal tutore del-

l'aspirante (coll' indicazione del recapito domiciliare), ed indiriz-

zate al comandante del collegio nel quale il giovane aspira ad es-
sere ammesso, debbono essere presentate ai comandanti di distretta
militare, unitamente ai documenti preser¡tti dal n. 10 del già ci-
tato regolamento por l'ammissiono ai collegi militari, alla scuola
militaro e all'accademia militare o cioo:

a) atto autenticato o cortificato di nascita autenticato e bol-

lato;
b) atto di notorieta rilasciato dal sindaco e bollato, da cui

consti per la firma di tre testimoni che il giovino ò cittadino del

Regno o tale considerato a termine del Codice civile;
c) cortifloato di moralità e buona condotta, rilasciato dal

sindaco del Comune nel quale il giovano ha domicilio, o dai sin,
daci dei vari Comuni, nel quali egli abbia dimorato duranto gli
ultimi dodici mesi (mod. 23 del regolamento sul reclatamento):
certifleato cho devo essere vidimato dal prefetto o sottoprofetto del

rispettivo circondario;
d) certificato di penalità, rilasciato dalla cancelleria del

tribunale civile e penale, nella cui giurisdizione è nato il gio-
vine, o dal casellario centrale presso il Ministoro di grazia o

giustizia, se il giovine è nato all'estero o naturalizzato italiano:

e) pagella scolastica o certificato di passagg:o al l" of al

2° corso d'istituto tecnico.

I certificati di penalità e quelli di buoni costumi non saranno

ritenuti validi se rilasciati in data anteriore di oltre 50 giorni a
quello della presentazione.
16. All'atto dell'ammissione al collegio si dovrt pagare:
L. 500 por primo corredo;
» 200 per retta trimestrale anticipata:
» 03 per quota trimestrale anticipata li rianovazi inn a

manutenzione corredo;
» 0,10 marca da bollo per la ricevuta.

Le altre condizioni e notizie che,• oltre quelle accennato nel pre-
sente manifesto, possono interessare i concorrenti, sono contenuto

nel regolamento predetto, che trovasi in vendita press> l'ed;tore

del Giornale militare (tipografia Enrico Voghtra in R>ma, Corso

Pinciano, n. 3) e presso i principali librai dello Provincie, al prezzo
di cent. 45.

17. Il Ministero non concede alcuna eccezione o dero¿a alle

condizioni stabilite nel presente manifesto e nel pre'etto regola-
mento.

Il ministro
VIGANÒ.

(1) Gli esami d'ammissione alla la classe d'istituto toen eo com-

prendono, nei limiti del programmi della scuola tecnica di tipo
comune: un componimento italiano; una prova scritta di lingua.

francese (vorsione dall'italiano); una prova scritta di matem2tica;

un saggio di disegno; unsaggiodicalligraßa (cirattarecirsivo);
e prove orali di lingua italiana, lingua francase, matematica

storia, geograßa e scienze naturali (art. 8l regolamento per gli
esami nelle scuole medie ed elementari, approvato con R. decreto

13 ottobro 1901, n. 598).
Gli ammessi o promossi alla 4a classo del ginnasio per essere

ammessi alla la classe d'istituto tecnico devono sostenere un esame

di integramento (su programma di scuola teensca di tipo comune)
sulle seguenti discipline: matematica (seritto e orale), francese
(scritto e orale) scienze naturali (orale), calligraßa (saggio), di-

segno (prova grafica).
Chi ha la promozione alla 5a classe ginnasiale, per l'ammissiono

alla la di istituto tecnico è dispensato dai soli esami di italiano,
storia e geograßa.
Chi ha la licenza della 5a classe ginnasiale può fare gli esami

d'ammissione alla 2a classe d'istituto tecnico su tutte le materie

della prima, tranno italiano e storia.
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L

Coloro che possiedano la licenza da una scuola tecnica di tipo
speciale, o che abbiano compiuto il corso di scuole d'arti e me-
stiori o industriali governative o riconosciuto dal Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio, possono essere ammessi alla 16
classe d'istitig.o tecnico, superando l'esame di integrazione sulle
disciplino cho verranno stabilite dal Consiglio dei professori dopo
disamina dei titoli di studio (articoli 51 o 52 del regolamento pro-
oitato).

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
LTFFICIALI IN SERVI2;IO ATTIVO PEnwAWENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 17 marzo 1907:

Madalena cav. Nicolo, maggiore R. corpo truppe coloniali, pro-
m< seo tenento colonnello.

Arma dei carabinieri reali.
Con R. decroto del 4 aprile 1907:

Capomazza cav. Francesco, tenento colonnello comandanto legione
Bari, prorr.osso colonnello, continuando nel sopramdicato co-

mando.

Amendani cav. Alfredo, id. legione Milano, nominato comandante
legione Ancona.

Cavoretti cav. Vittorio, maggiore id. Palermo, promosso tonente
colonnello.

Della ( hiesa d' Isasca nobile dei conti Enrico, capitano id. An -

cora, id. maggiore.
Fradeani Ettore, id. in aspettativa, richiamato in servizio, dal 1*

aprile 1907.

Santella Gaetano, tenente legione Ancona, promosso capitano, con
anzianità 21 febbraio 1907,

Dina Augusto, id. id. Ancona, id. id.
Donati Italo, id. 9 fantoria , trasferito nell'arma dei carabinieri

Reali.
La risorva d'anzianitå colla quale veniva accompagnata la pro-

mozione dei sottonotati capitani 6 sciolta:
Barbarisi Giuseppe - Schemmari Francesco - Castaldo Gioac-

<h no - Nicelli car. Pio.

Arma di fanteria.
Con R. decreto 17 marzo 1907:

Castellani Emilio, capitano 69 fanteria - Balistrieri Ercole, id.
83 id.- Corrado Innocenzo, id. 36 id. - Casati Carlo, id. 7 id.,
ecllocati in posizioni ausiliaria, per ragione d'età, dal l° aprile
1907.

I seguenti ufficiali di fanteria sono promossi al grado supo.
riore°:

Magt iori promossi tenenti colonnolli:
Puggelli cav. Egisto - Fogliani car. Vittorio - Amadei cav. Giu-

lio - Alberti cav. Cesare - Stile cav. Francesco - Cacace
cav. Carlo - Barberis cav. Carlo - Coccimiglio cav. Fran-

cosco - Villa cav. Ugo - Paglionica cav. Luigi - Solacea
cav. Nunzio.

Capitani promossi maggiori:
Melucci cay. Francesco - Mastroeni cav. Giuseppe - Lo Monaco

cav. Giuseppe - Santoro cav. Francesco - Brunetta d'Us-
seaux cav. Edoardo - Brancaleone cav. Giorgio - Sarzano

cav. Pietro - Ponzio di San Sebastiano cav. Cesare-Chiesa
Eini cav. Pietro - Turini cav. Alessandro - Vitale cav.

Angelo - Forneris cav. Luigi - Spinola nobile patrizio ge-
notele nobile dei marchesi Ugo - Santangolo cav. Giuseppe
- Mangiarotti cav. Onorato - Bono cav. Agostino - Iacod

ory. Pietro - Luparini Francesco - Mozzoni cav. Pietro -

Baima-Bellone cay. Pietro - Feraudi cav. Michele.

Albricoi nob. Alberico - Venbachor oav. Carmelo - Bassino ear.
Roberto.

Tenenti promossi ospitani:
Traversa Antonio - Cosentmi Angelo - Bulgheroni Giovanni -

Santini Ruggero - Piccini Mario- Gualandi Ranieri - Bel-
lafa Domenico - Bonistabilo Giuseppe - Cavicchi Carlo -
Mori Ubaldmi nobilo di Firenzo Alberto - Matteis Michele
- Gazzotti Enrico - Marchetti Tullio - Viganotti Augusto
- Brizzi Emilio - Sartori Italo - Zanotto Luciano - An-
tonicelli Donato - Merealli Carlo - Nanni Lorenzo - Ficca
Alfonso - Baretta Giacomo - Baruffaldi Gustavo - Olivari
Luigi - Bandini Giuseppo - Gamba Quirino - Piovano
Celso - Spinucci Emidio - Denti Ezio - Redaelli Arturo
- Macaluso Egidio - Cicambelli nob. di Prato Luigi -
Francia Vittorio - Camagna Giuseppe - Maffioli Angelo -
Cerreti Ugo - Vivenza Carlo - Malan Stefano - Ottalagana
useppe - Barcherini Tito - Benedicenti Carlo - Bodino
Gio. Battista - Moreno Gustavo - Roncali Vittorio - Bolis
Tullo - Nannicini Riccardo - Granelli Adolfo - Manara
cav. Carlo - Besozzi Luca.

Bargiani Giuseppo - Manzoni Carlo - Rocchetti Franceseo.
Sottotonenti promossi tenenti:

Gooilovo Francesco - Valente Luigi - Defraja Gavino - Bottaro
Pietro - Odello Celso - Zanazzo Attilio - Agnosotti Co-
stantino - Lucchesi Gio. Battista - Platania Giuseppe -
Ferraro Amedeo - Capocelh Carlo - Cornaglia Tommaso-
Pezzi Giovanni - Calvani Michele- Massaglia Francosoo-
Arrighi Antonio - Ferrari Ardicini Giòvanni - Bartolotti
Domenico - Ronchey Giacomo - Manzini Antonio.

Con R. doereto del 21 marzo 1907:

Cocoari Donato, tenente 69 fanteria, promosso capitano.
I seguenti capitani in aspettativa speciale sono richiamati in

servizio dal 1° aprile 1907:
Della Gatta Gennaro - De Mia Secondino - Agresti Raffaele -

Di Aichelburg Errardo -- Bonfanto Carlo - Bonini Andrea
- Montani Giuseppe - Benigno Alberto - Penco Bugenio.

Con R. decreto del 28 marzo 1907:

Angiolini Umborto, tenento, in aspettativa, richiamato in ser-
vizio dal 1° aprile 1907.

Con R. decreto del 30 marzo 1907:

I seguenti ufficiali di fanteria sono promossi al grado supe.
riore :

Tenente colonnello promosso colonnello :

Boschis cav. Francesco, 63 fanteria, nominato comandanto 6 fan-
teria.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Colapinto cav. Francesco - De Nuccio cav. Gio. Battista.
Capitani promossi maggiort :

Sala cav. Carlo - Campioni cav Mario - Buonamici cay. Luigi
Alfonso - Guida cav. Giuseppe - Ricordi Alessandro.

Tenenti promossi capitani:
Salino Benvenuto - Disperati Luigi - Embabi Ismaele - Bruni

Guido - Bouvier Margery Hombert Luigi - Zecchini Vit-
torio - Campari Carlo - Nicola Attilio - Consiglio Adolfo
- Zamponi Raimondo - Giulini Cesare - Carretti Bassano
- Cordara Angelo - Cappello nobile e patrizio veneto Gi-
rolamo - Lettel Enrico - Ferroris Carlo - Poppi Raimondo
-- Bitetti Achille -- Fazioli Francesco - Masino Giacinto-
Bianchi Amedeo - Artoni Ciro - Bollati Vittorio - Rout
Enrico - Boaria Aristide - Riboechi Ettoro - Tessoro Giu-
soppe.

Sottotenenti promossi tenenti:
Corteso Luca.
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Con R. dooreto del 4 aprile 1907:

Boulla Giuseppe, ospitano 2 alpini - Torella Alessandro, id. 89
fanteria - Ruotolo Carmino, id. 30 id. - Solimeno Alfredo,
id. 87 id., collocati in aspettativa speciale.

Pavoni car. Alessandro, id. 12 bersaglieri - Morata Giusoppo, id.
71 fanteria, id. id. per la durata di due anni.

Bertelli Ugo, id. in aspettativa speciale, richiamato in servizio dal
16 aprile 1907.

Liggeri Ginsoppe, id. Id., l'aspettativa anzidetta 6 prorogata.
San! Ugó, tonento 23 fanteria, oollocato in aspettativa per infor-

inità temporario non provenienti dal servazzo.
Benzi Giuseppo, id. in aspettativa por motivi di famiglia, l'aspet-

tativa anzidetta ð prorogata.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 17 marzo 1907:

.
I seguenti uiBoiali di cavalloria sono promossi al grado su-

porzoro.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Pico oav. Pietro - Odetti di Maroorengo cay. Fabrizio - Aria

cav. Arturo.

Capitani promossi maggiori:
De Vera d'Aragona principo di Colubrano duca di Alvito Raniero
- Neyrone Mario - Gnecchi Dante - Campois Enrico -
Casannova Ierserinoh Arturo - Romei eay. Giovanni - Selby
oav. Gualtiero - Peoori Giraldi nobilo o patrizio di Firenze
cúste Alfredo - Morelli Gregorio.

Tonenti procossi capitani:
Voglio di CastelleitG Federico - Gazelli di Rossana Calisto -

,

Rigi Giovanni Battis¢a - Berti Giorgio - Comolli Ricoardo
Ulrighi Emanuele - Tavahi Augusto - Bulgarini conto o

patrizio Senose Aleeo - Tarditi Ernesto.
Sottotenenti promossi tenenti: ·

Caretti Attilio - Cuomo Matteo - Barbarisi Marco Aurelio -

Frola Vittorio - Montaldo Umberto-Zanotti Enrico-Mee-
sins Antonio - Moro-Lin Giorgio y Di Giorgio Umberto -
De Sanctis Giuseppe - Ziluca Luca - Lupi di Moirano Ales-
sandro - Rieca-Rosellini Stefano.

Con R. dooreto del 30 marzo 1907:

Cacherang d'Osasco F,inrico, capitano reggimonto oavalloggeri di
Lodi, prontosso maggiore.

Orero Carlo, tonento id. Id. di casorta, id. ospitano.
Rangúni Macchiavelli Luigi, id. Id. di Umberto I, id. id.

Con R. dooroto del 4 aprile 1907:

Gambinossi Dante, tenente aspettativa Id., richiamato in servizio

dal 16 aprile 1907.

Righini Felice, sottotenente, in aspettativa, richiamato in servizio

dal 1 aprilo 1907.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 7 marzo 1907:

Noale osv. Adriano, colonnollo in disponibilità, collocato in posi-
zione ansiliaria, e sua domanda, dal 16 marzo 1907.

Con R. deoreto del 17 marzo 1967:

I seguenti _uilloiali di artiglieria sono promossi al grado supo-
rioro':
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Sodani cav. Pietro - De Bru cay. Adriano - Sacchi cay. Alfro.

do -- Barilli cav, Enrico - Ranieri car. Nicola - Bani cay.
Antonio - Staffa car. Giuseppe - Balotta cav. Emilio -

Gentile cav. Guglielmo - Pioeini cav. Stefano - Genoveso

cav. Luigi - Marro cav. Prosporo.
Capitani promossi maggiori:

Groooosy. Benedetto - Pittalaga cav. Ernesto - Moscuzza oav.

Giuseppe - Gabrielli cay. Giovanni - Buith Di Perrero cay.

Vittorio - Do1PIsola Molo cay. Eroolo - Manohi car. Savo-
rio - Sonti osv. Edoardo - Valenti car. Gioacohino - Verna
cay. Luigi - Biandhi cay, Giovanni - Acquerone cav. Go-
rolamo.

Tenenti promossi capitani:
Baseggio Antoniello - Naldi Giulio - Vandono Tereslo -Itoali.

Tullio - Gentilini Attilio - Gropplero Francesco - Fran-
ohino Ubertino - Biego Costantino - Ganzi Alberto-Moro
Federico - Bonizi Pilippo - Vallisneri Renato- Posco Maria
- D'Angelo Michelo - Do Ambrosis Delfino - Arzani An--
nibale - Ravagnani Egisto- Collora Luigi - Somigliana Lo,
dovioo.

Magistri Angelo - Archivolti Carlo - Battacohi CQatanto -
Serra dei conti Serra nobile cavalier don Benedrjde,

Sottotenenti promossi tenenti:
Rosso Francesco - Francesohi Giuseppo -- Terraohini Giusoppa
- Amalatano Arnaldo - Esposito Ildebrando.

Con R. deoreto del 4 aprile 1907:
Fano cav. Camillo, oapitano 14 artiglieria campagna, •collocato in

aspettativa por motivi di famiglia.
Bono Luigi, id. 4 id. Id., id. in oongedo provvigorio dal 16 apri-

le 1907.

Raggimnobile del Sacro Romano Impero, nobile patrizio genovese,.
nobile dei marchesi Giovanni, tenente 18 id. Id., Id. in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Laviano Francesco, Id. 16 id. id , id. id. id.
Arma del genio.

Con R., decreto del 17 marzo 1907:
I seguenti umoiali del genio sono promossi al grado supe-

riore :

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Mola car. Gustavo - Leonoini car. Oresto a (Bassini cav. Len-

tulo - Messina cav. Gaetano - Depretis cav. Bartolomeo.
Tenenti promossi capitani:

Prampolini Demetrio - Cozzi cay. Emilio - Palumbo Vincenzo
- Penna Lorenzo - Viansino Giuseppe - Gonella Carlo -
Caro Aventino - Ricci Adolfo.

Sottotenenti promossi tenenti i
Luciano Enrico - Garibaldi Luigi.

Personale permanente dei distretti.
Con R. dooreto del 28 marzo 1907:

I sognenti usciali sono trasferiti nel ruolo del personalo por-
manente dei distrotti:
Morandi cav. Vittorio, maggiore 13 fanteria - Caleagno cav. Ro-

borto, (d. reggimento oavalleggeri di Catania - Della Per-
gola car. Vittorio, capitano 82 fanteria - Margini patrizio di
Reggio cav. Giulio Livio, id. 20 id. - Borgialli cav. Pier Fo-
lice, id. 67 id. - Weiss cav. Errico, id. 3 bersaglieri - Ca-
rones Ermenegildo, id. 85 fanteria - Valdettaro Francesco
id. reggimento cavalleggeri di Padova.

Con R. dooreto del 30 marzo 1907:
I seguenti uŒoiali del personale permanento dei diairetti sono

promossi al grado superiore:
Maggig gysso tenengo colonnello;

Frondoni car. Eugenio.
Capitano promosso maggiore:

Ghezzi cay. Francesco.
Tonenti promossi capitani :

Passariello Giuseppe - Sozzi Luigi - Lauro Giovanni.

Con R. dooreto del 10 marzo 1907 :

Razzi cay. Alberto, capitano distretto Roma - Diamantini Giaco-
mo, id, id. Ravenna, collocati in posizione ausiliaria per ra-
gione di eth dal 16 marzo 1907.

Cuniberti cav. Giusoppe, maggiore id. Torino - Spasciani cav.
Adolfo, ospitano id. Gaeta, id, id. id, dal I aprilo 1967.

(Con¢fuss)
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MINISTERO D'AGRICOLTURA,
DIVISIONE I - SEZIONE II - (Servizio

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel registro generale
del 25 giugno 1805, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. 756, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1°, del

g .s AUTORE TITOLO DELL'OPERA

40.57 Miranda Vincenzo La Viola. Anello rafBguranto tre foglie di viola in oro con brillanti od altre pietre preziose
ineastonatevi.

49258 Detto Il Nido. Anello rafHgurante duo colombi che tubano, contornati da brillanti od altre pietre
preziose

49261 Ariani Angelo L'umile j'emmina. Dramma in tro atti

49 62 Detto Sempre. Comme.lia in tre atti . . . . . . . . . , , . . . . . . . .

49263 Orsi Teresa e Fer- La diritta via. Letture educative por le scuole elementari, in conformita dei programmi e
ruceto delle istruzioni ufBeiali del 29 gennaio 1905. - Un volume, con illustrazioni, per la 3a

classe.

49264 Casalini Antonio
.

Tavole ainottiche di grammatica latina. 26 edizione riveduta ed aumentata in un fasoicolo
con indice alfabetico e con aggiuntevi le Tavole sinottiche di grammatica comparativa
greca e latina.

49271 Gorki Massimo (Castelli, ßeritti glosopei e sociali. Traduzione italiana di Cesare Castelli dal russa
Gesare)

49272 Montani Ulisse Aritmetica e computisteria ad uso delle scuolo professionali e commerciali. Primo oorso . . .

49273 D'Amico Vincenzo Ricordo della santa missione dei padri Passionisti. Foglio di devozioni illustrato con un

trittico e con preghiere in versi.

49274 Gorki Massimo (Castolli Intereiste (Un Ro che tiene alta la sua bandiera. Lo Zar di Russia. La bella Francia. Un sa-

Cesare) cerdote della morale. Uno dei Re della Repubblica. I padroni _della vita). Traduzione dal
russo di C. Castelli.

49277 Ciotti Ferdinando Un incidente di kontiera. Commedia in un atto . . . , , . . , , , ,

49278 Serafini S. La France littdraire contemporaine . . . . , , ,

49879 Botto Luigi Progetto di collegamento stradale e trameiario fra il palazzo di Giustizia, il rione Borgo e
Prati di Castello, con la nuova piazza del Parlamento e la piazza San Silvestro. Monografia
con tavola litografica. (Estratto dal Bollettino della Societh degli ingegneri e degli archi-
tetti italiani, 1906, n. 35-36)

49281 Spotti Taneredi Cartelina-Ricordo di Torino portante riproduzione in fotoineisione della B. Maddalena, la
veduta del Convento del Padri Domenicani ed il Reliquiario di una mano della Beata Mad-
dalena'

, y
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Il\TDUSTRIA E COMMERCIO

della proprieth letterarla ed artistica)

del Ministero, durante la 2a quindicina del mese di gennaio i907, per gli eff'etti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 setternbre 1882, n. 1012 (serie 3.), e delle convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 36).
I i i

STABILIMENTO (DATA DEL DFyPOSITO
DICHIARANTE

nella Prefettura
OMERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione

Laboratorio di orifteerie e gio- Miranda Vincenzo Napoli 5 giugno 1900 Depositata la riproduzione fotograflee,
iellerie artistiche Vincenzo
Miranda, Napoli, maggio
1906 -

Detta, id. > Detto Id. 5 id. °

> Id.

Stabilimento tipograileo del Ariani Vincenzo Siracusa 15 settembre > Art. 14. Non ancor rappresentato.
Progresso, Siracusa, 30 la-
glio 1906

Detto, 28 id. > Detto Id. 15 id. > Art. 14. Rappresentata la la volta
il l2 settembre J906 nel teatro
Epicarmo, in Siracusa.

Tipografia F. A ndb, Palermo, Sandron Remo (editore) Palermo 6 ottobro >

6 ottobre 190ô.

Tipografia A. Garagnani di Casalini Antonio Bologna 11 id. > La la edizione ð del febbraio 19(6.
Bologna, a cura della II-
brerna Treves di L. Bel-
trami, Bologna, 10 ottobro
1906

Tipografia Luigi Mongini: (edi- Castelli Cesare Roma 8 novembro >

tore) 7 novembre 1906

Tipografia della Unione coo- Montani Ulisse Id. 9 id. >

perativa editrice. .Roma, 3
novembre 1906

Stabilimento tipolitografico del D'Amico Vincenzo Id. 10 id. >

dichiarante. Sora, (31 otto-
bre 1906

(Luigi Mongini Editore) stabi- Castelli Cesare Id. 16 Id.

limento oromotipografico
italiano. Fraecati, 10novem-
bre 1906

- Ciotti Ferdinando Palermo 17 La. Art. 23. Non ancor rappresentata

Tipografia S. Lapi. Citta di ca- Ditta editrioo Lapi Perugia 18 id.

stello, 1° ottobre 1906

Stabilimento tipo - litografloo Botto Luigi Roma 21 id.

del Genio oivile. Roma, 9
settembro 1906

Stabilimento Pontificio della Societa Arti Grafiche Sa- Milano 22 id.

Sooietà dichiarante. Milano, cre A. Bertarelli eC
ottobre 1906
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g Ë AUTORE TITOLO DELL'OPERA

49282 Premoli Palmiro ed altri Enciclopedia illustrata, in due volumi, con oltre 2000 vignette intercalate nel testo. Edizione
speciale per gli abbonati del ßecolo

49284 Testoni Alfredo La synera Cattareina a l'Espusizion. Sonetti in vernacolo bolognese, con disegni di Majani .

49285 Pascoli Giovanni Primi poemetti. (Poesie, vol. II). Edizione 4*,

49286 Salgari Emilio Le merao glie del duemila, con 10 disegni del pittore Carlo Chiostri
. . . .

49287 Detto La stella dell'Araucania. Avventure, con 12 disegni del pittore Carlo Chiostri

49Ê88 Rossignoli Giovanni La famiglia, il lavoro e la proprietå nello stato moderno.Corso di sociologia ad uso dei cir-
coli di studio o delle scuole

49289 Majorea Cesare Cola Belÿarzone. Commedia in 5 atti

49290 Androoli Caio Padre. Melodramma in un atto, musica dello stesso. Libretto

49291 Remotti Edoarlo ßangue italiano. Gran valtzer, per pianoforte,

49292 Minni Carlo Annuario dell'industria cartaria in Italia Anno 1°, 1906
. .

49233 Guercino (Berretta Co- La Vergine del Rosario, esistento nella chiesa di San Domonico in Torino. Riproduzionestanzo Maria) fotografica di padre Costanzo Maria Beretta. (Cm. 9 y 12)

49294 Tagliavini Giacomo Il disegno geometrico per le scuole secondarie di primo grado, secondo le ultime disposi-zioni ministeriali. Parte I, ad uso degli alunni dolla la classe, con 123 figuro in 20tavolo. (Biblioteca scolastica).
tŒ5 Detto D disegno geometrico, per le scuole secondarie di primo grado, secondo le ultime disposi-zieni ministeriali. Parte II, ad uso degli alunni della 2a classe, con 107 figure in 18 ta-vole. (Biblioteca scolastica).
49296 Detto B disegno geornetrico, per le scuole secondarie di primo grado, secondo le ultime disposi-zioni ministeriali. Parte III, ad uso degli alunna della 36 classe, con 70 flgare in 16 tavele

o con brevi cenni storici sui vari stili. (Bibhoteca scolastica).
49297 Nazzani Emilio ßunto di economia politica, ripubblicato con aggiunte o prefazione di Achille Loria. (10* odi-zione).

49298 Sanob Gogholmina Gocce di mare. Poesie, illustrate da Luigi Guerrini . .

49299 Collodi (Nipote) Il testamento di Berlingaccio. Storia di un piccolo emigrato. Seguito alle « Avventure di Chi-fellino > con illustrazioni di A. Lensi. (Biblioteca Azzurra)

49300 Barboni Leopoldo Patria. Viaggio in automobile Îraverso l'Italia, con 19 disegni di A. Piattoli e 6 fotoineisioni.(Biblioteca Azzurra)

40301 Baccini Manfredo B pesce abitato. Avventure di viaggio, con 12 illustrazioni di Corrado Sarri .

49302 Ponson Du Terrail (Pa- B fabbro del Convento. Romanzo. Traduzione italiana di Albertina Palau dall'originale fran-lau Albertina) cose : Le forgeron de la Cour-Dieu
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i STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZION

Luogo e data di pubblicazione .

nella Prefettura

Stabilimento tipo-litografico Società editrice Sonzogno Milano 23 novembre 1906 La 15 edizione in 4 volumi è del
della Società dichiarante. 1904.
Milano, 31 dicembre 1905

Tipografia Paolo Neri. Bologna, ,

Societå anonima editrice Bologna 26 id. >

l ottobre 1906 Nicola Zaiilchelli

Stabilimento tipografico Zamo. Detta Id. 27 id. >

rani e Albertazzi. Bologna, l
ottobre 1906

S. A. S. G. A., già F.Ili Arma. Società anonima editrice Firenze 27 id. >

nino. Genova, 20 novembre R. Bemporad e figlio
1906

Detta, id. > Detta Id 27 id. >

Tipografia dell'Unione editrice Rossignoli Giovanni Novara 28 id. >
Non ancora rappresentato.

novarese. Novara 20 noväirt-
bro 1905

Tipografia Voghera, Roma, no- Majorea Cesare Roma 1 dicembre >

vembre 1906

- Andreoli Caio Milano 2 id. >
Art. 23.

- Remotti E laarlo
.

Alessandria 10 id. » Art. 23.- Non ancora eseguito in pub-
blico.

Stabilimento lito - tipografico Minni Carlo (editore) Milano 12 id. >

Giuseppe Abbiati. Milano,
8 dicembre 1906

Studio del dichiarante. Torino, Beretta Costanzo Maria Torino 13 id. >
13 dicembre 1000

Tipografia Zamorani e Alber- Società anonima editrico Firenzo 14 id. >

tazzi. Bologna, 1° novem- R. Bemporad e figlio
bre 1906

Detta, 10 id. » Detta Id. 14 id. »

Detta, 1° id. > Detta ld. 14 id. »

Cas> editrice L. Bordaudini di Servadei Elvira, vedova Forli 16 id. » La prima pubblicazione avvenne nel-
Forll, 1° gennaio 1906 Nazzani l'anno 1873.

Stabilimento tipografico Aldi- Saneb Guglielmina Firenze 20 id. >

no, diretto da L. France-
schini, dícembro, 1906

Tipografia Sieni, Firenze, 18 Società anonima ellitrice Id. 21 id. >

dicembre 1906 R. Bemporad e figlio,

Tipegrafia di Salvadore Landi, Detta Id. 21 id. >

Firenze, 18 dicembre 1906

Tipografia Claudiana. Firenze, Detta Id. 21 id. >
18 dicembre 1906

Stabilimento tipografico Salani, Salani Adriano (editore) Id. 22 id. >

Firenze, 19 dicembre 1906
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AUTORE TITOLO DELL'OPERA

49303 Boschetti Federico ßinergie-Simpatie organiche. Auto-sinopsiiconografica sintetico-analitica comparata.com figure
intercalate nel testo, due tavole a colori fuori testo (A, uomo; B, cavalla) e con profazione
del prof. A. Do-Giovanni

49304 Ceoconi Eugegio . . . . . fra le carte di Eugenio Cecconi. Un volume con ritratto dell'autore e trenta illustra-
zioni originali del medesimo, intercalate nel testo

49305 Androini Ferdinando Le Ninfe e Venere al bagno. Gruppo in marmo

49306 Capuana Luigi Buona gente. Scene siciliane in due parti.

49307 Paoletti Rodolfo Copertina in cromo eseguita da Antonio Cattaneo, su disegno di Rod. Paoletti. Costumi della
Campagna Romana (uomo e donna), con vedata degli avanzi degli antichi acquedotti e,
sul tergo, veduta in parte del Foro romano. (Cm.21X53, aperta) . . . . . . . . . .

49309 Cattanei Carlo Prdförée. Valse Boston pour piano. (N. di cat. 27) . . . . . . , , . .

49310 Walewska K. Drame de coeur. Valse sérieuse (Boston) pour piano. (N. di cat. 29)

49311 Detto Ellettes de mogasin. Pas de deux pour piano. (N. di cat. 28)

49312 Begha Luigi Il Turbine. Dramma in tre atti, . . . . . . , , , , . . .

49313 B.lli Vincenzo Valse passionelle per orchestra o pianoforte. (N. di cat. 9782) . . . . . . . . . . . . . . .

49314 Savi Teodolindo Nucco corso di disegno ornamentale stilizzato polieromo, in 42 tavole, in fotozincografia, per
la composizione graduale policroma degli stili greco, romano, bizantino, gotico, arabo, mo-
resco del 1500 e 1600

49315 Bizzoni Achille Garibaldi nella sua epopea. Volume 2° illustrato da Si fotoincisioni e da 8 ca rte geografiche
Periodo secondo dal 1849 al 1863.

49316 De Simone Francesco Registro di contabilità professionale, con rubrica e vari moduli pel giornale, pei riassunti di
contabilità, per le posizioni trimestrali, per epiloghi finanziari, resoconti e situazioni di

cassa, oltre ad un bollettario delle ricevute, un notiziario o una nota illustrativa sull'uso
del detto registro

49318 Di Lorenzo Tommaso Il Consiglio dei Dieci di Bernardo Celentano. Incisione ad acquaforte. (Cm. 106 X 36 l¡2) . .

49319 Drago Raffaele Contributo alla Storia del municipio di Genova. Cenni sui prestiti civici e sulle opere pub-
bliche 1849-1904, con appendice sui prestiti del Corpo decurionale 1815-1848
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella prefettura

Stabilimento della Unione ti- Boschetti Federico Torino 21 dicembre 1906
pografico-editrice torinese,
pel testo, e litografia Salus-
solia per le due tavole. To-
rino, 15 dicembre 1906

I
Tipografia S. Landi, Firenze. Ceceoni Olinto Firenzo 3 gennaio 1907 Depositata la riproduzione fotografloa.

I 1° dicembre 1906

Studio di scultura Ferdinando Andreini Ferdinando Id. 10 id. >

Andreini. Firenze, 10 gen-
naio 1907

-- Capuana Luigi Milano 8 id. , Art. 23. Rappresentante la prima volta
al Politeama nazionalo di Firenze

il 14 novembre 1906.

Stabilimento pontificio di arti Societh A. Bertarelli e C. Id. 11 id. »

grafiche sacre della Societa
dichiarante. Milano, dicem-
bre 1906

Stabilimento C. G. Röder di Cattanei Carlo Genova 12 id. »

Lipsia (Germania) a cura

dell'autore, in Genova, 31
dicembro 1906

Detto, 31 id- > Id. 12 id. >

Detto, 31 id. » Detto Id. 12 id. >

-... Reghã Luigi Livorno 12 13. > Art. 23. Non ancora rappresentata.

Calcografia della ditta editrico Bellenghi Renato· Firenze 14 id.
A. Forlitesi e C. di pro-
prietà del dichiaranto. Fi-

renze, gennaio 1907

Stabilimento officina fotozineo- Savi Teodolindo Milano 15 id.

grafica ing. Tellera. Mila-
no, 15 gennaio 1907.

Stabilimento tipolitografico Società editrice Sonzogno Id. 15 id.
della Societa dichiarante.
Milano, 30 novembre 1900

Stabilimento tipo - litografico De Simone Francesco Napoli 16 id.
Gennaro Romano, Napoli,
gennaio 1907

Regia calcografia, Roma, 20 R. Calcografia Roma 20 id,
gennaio 1907.

Stabilimento tipo - litografico Drago Raffaele Genova 23 id. »

Pietro Pellas fu L., Genova,
1° gennaio 1907.
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Dichiarazioni presentato in tempo tardivo. - Art. 27, paragrafo 2° del testo unice

a·ÿ AUTORE TITOLO DELL'OPERA

49259 0:si Ferruccio Oggi per domani. Letture educative per le scuole olementari masohili, conformi ai programmi
umciali, con inoisioni intercalate nel testo. Classe 46

49260 Detto Oggi per domani. Letture educative per le scuolo elementari maschili, conformi ai programmi
uŒciali, con incisioni intercalato nel testo. Classe 54

49263 Lo Forte Giacomo Verso la scienza. Corso completo di nozioni varie, di scienze natgrali o fisiche, d'igione e d'eco-
nomia domestica, ad uso delle souole elementari, in conformità dei programmi e delle istru-
zioni niBeisti del 29 gennaio 1905. Un volume, con illustrazioni, per la 6* classe fem-
minile

49266 .iPecorella Camillo ßarai cittadino! Nozioni pratiche di educazione morale e istruzione civile ad uso delle scuole
elementari, in conformità dei programmi e delle istruzioni ufficiali del 29 gennaio 1905.
Classe 36

49267 Detto Sarai cittadino ! Nozioni praticho di educazione morale e istruzione civile ad uso delle scuole
elementari, in conformità dei programmi e delle istruzioni ufEciali del 29 gennaio 1905.
Classe 46

49268 Vignali G. Le tasse di registro nella teoria e nel diritto positivo italiano. Seconda edizione, a dispense,
rifusa ed ampliata

49269 Costanzo G. e Negro C. Geometria intuitiva e rudimenti di disegno geometrico per le prime tre classi del ginnasio,
a norma delle ultime disposizioni ministeriali. Seconda edizione

I

49270 Enriques F. e Amaldi U. Elementi di Geometria. Seconda edizione ridotta . . . . . . . .

49275 Federsoni Giovanni Dei versi e dei metri italiani. Trattazione _tecnica por uso delle scuolo e degli studiosi. So-
conda edizione, con molte aggiunte e correzioni,

49276 Jolanda Dopo il aogno. Romanzo . . . . . . . .

49280 Botto Luigi Progetto di collegamento stradale e trameiario frA i quartieri Ludovisi, di Porta Pinciana e

Salaria, viale della Regina o Parioli, con piazza di Spagna, Corso Umberto I, Prati di Ca-
stello e Borgo Flaminio. Monografia con tavola litografica. (Estratto dal Bollettino della
Societå degh ingegneri e degli architetti italiani, 1906, nn. 19 e 20)

49283 Barbey D' Aurevilly J. 13 cavaliere delle Touches - La felicitå nel deli¢¢o. Romanzi. Traduzione italiana dall'in-
(Antongini Tommaso) glese di Tommaso Antongini. (Biblioteca romantica economica, serie 'P)

49308 Rota F.lli fu Lorenzo ßtanza da letto - (legno scolpito - stile floreale - arte nuova) 1° Armoire avente ai lati
(Ditta) due flguro di donna e al centro, sopra la speechiera, come m una cornice, due teste guar-

dantesi,contornate da rami di fiori: 2° Comò con specchiera: Sul comb, come m.una
cornice, due teste di donna contornate da fiori, ai lati due colonnine ornamentali; la spec-
chiera ha nel mezzo, in alto, una figura di donna: 3° Letto, avente sullo schienale una
figura di donna e rami di fiori e nel lato avanti, come in una cornice, due teste guardan-
tesi, e fiori: 4° Laterale a tre colti, con fiori a profusione su quello più alto ed avente
sullo sportello, nel mezzo, le solito due toste contornato da fiori - 5* e 6° Lavabo e

Sedie, con fiori ed ornamenti

49317 Ugo T. Nozioni di geografia, storia, drritti e doveri, nozioni varie e grammatica, ad uso dellp alasse
3* elementare maschile e femminile e delle scuole serali e festive, secondo i nuovi pro-
grammi governativi (29 gennaio e 1° marzo 1905)
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dello leggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3ap

I

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE 0ßßERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tipografia F. Andb. Palermo, Sandron Remo (editore) Palermo 6 settembre 1906
20 gennaio 1904

Detta, 20 id. » Detto Id. O id. >

Odleine tipograûohe Sandron. Detto Id. 16 ottobre >

Pálermo, 9 aprile 1906

Dotto, 6 aprile 1906 Detto Id. 16 id. >

Detto, 17 id. > Datto Id. 16 id. >

Tipografia Alfonso Zerbini di Societa editrico libraria Milano 31 id. » Art. 24 - Depositati i primi due
Parma pel testo e tipo- di Milano fascicoli (in una dispensa da

grafia « Indipendenza » in pag. l a 96). La seconda edizione
Milano per la copertina, fu pubblicata holla e Enoiolope-
3 settembre 1906 dia giuridios> fassicoli 246 e 247

dell'anno 1898.

Stabilimento tipografico Zamo- Società anonima edi- Bologna 31 id. » La prima edizione 6 del 1905.
-rani ed Albertazzi. Bolagna trice -Nioola Zani-
1 ottobre 1906 chelli

Detto, 1 id. » Detta Id. 31 id. » La prima ediziono ð del 1903.

Tipograda L. Cappelli. Rosea Detta Id. 17 novembro Ë > La prima ediziono è del 1904.
San Casolano, 1 ottobro
1906

Detto, I marzo 1906 Detta Id. 17 id. >

Tipo-litografia del Genio ei- Botto Luigi Roma 21 id. >

vile, 10 maggio 1906

Stamperia editrice lombarda di Società editrice Sonzogno Milano 23 id. »

L. Mondaini, Milano, a cura
della Società diohiarante.
Milano, 30 aprile 1906

Stabilimento f.lli Rota Venezia Rota Giovanni e Rota Venozia 11 gennaio 1907 Depositate le riproduzioni fotograûohe.
25 novombre 1903 Carlo fratelli

Tipografia Giacomo Volonth. Boga Arturo Milano 11 id. »

Saronno, 1965
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Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti - Art. 24 del testo unico delle

STABILIMENTO
AUToRE TITOLO DELL'OPERA

Luogo e data di pubblicazione

31591 Anderson Domenico Collezione di fotograße di quadri d'autore . Stabilimento fotografico del di-
chiarante. Roma, lo set-
tembre 1906

45124 Pacifici Mazzoni Emidio Istituzioni di diritto civile italiano (4a edizione rivedutaecor- Tipografia Giachetti e figli.
(Venzi Guido) redata di note di dottrina o di giurisprudenza a cura del- Firenze, 1906

l'avv. Giulio Venzi

49057 Cominetti Annibale (Di- La fotograpa artistica. Rivista internazionale illustrata. Pubbli- Tipografia di Vinconzo Bocca,
rettore) cazione mensde con testo italiano e francese Torino, 1906

(*)1. Beato Angelico: L'Annunciazione-2. Correggio: Cristo e la 15. Detto: Lo spasimo di ßicilia - 16. Detto: Un cards-
Maddalena - 3. Darero Alberto: Ritratto d'incognito - 4. nale - 17.Rubens: Diana, Calisto e le Ninfe - 18.Detto:
Holbein: Ritratto di uomo anziano - 5. Murillo: ßan Gio. Giardino d'amore - 19. Detto: Le tre Grazie - 20.
vanni Battista bambino - 6. Detto: Il divin pastore - 7 Tiziano: Danea - 21. Detto: La fecondità - 22. Detto:
Detto: La Concezione - 8. Detto: Idem - 9. Detto: Idem Baccanale - 23. Detto: Santa Margherita - 24. Detto:

(particolare: mezza ßgura) - 10. Detto: Idem (la Puris- Carlo V - 25. Detto: Idem (particolare: mezza ßgura) -
sima) - 11. Detto: Gesù e ßan Giovannino - 12. Detto: 26. Detto: Idem - 27. Detto: Isabella di Portogallo sposa
La Vergine del Rosario - 13. Detto: Idem (particolare: di Carlo V - 28. Detto: Idem (particolare: mezza figura)
messa ßgura) - 14. Raffaello: La Madonna della Rosa - - 29.Van Dyok: Enrico conte di Berg - 30. Detto: L'au-

ELENCO n. 2 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciali dichiarazzoni ai sensi dell'art. 14
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

I

Numero
di .

DATA

iscriez one NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA
della pudbeblicazione

e registro rappresentazione
generale dell'opera

14189 49261 Ariani Angelo

14190 49262 Detto

14191 40277 Ciotti Ferdinando

14192 49289 Majorca Cesare

14193 49290 Andreoh Cajo

L'umile femmina. Dramma in 3 atti . 1906.Non ancora rap-
presesentato al-
l'atto del depo-
sito

ßempre. Commedia in 3 atti 1906. Rappresentata
la la volta il 27
sottembre 1906
nel teatro Epi-
carmo di Sira-
cusa

Un incidente di frontiera. Commedia in un atto . . . . . . Non ancora rappre-
sentata all' atto
del deposito

Cola Belgarzone. Commedia in 5 atti . . . . . . . . . . . . 1906.Non ancora rap-
presentataall'atto
del deposito

Padre. Meloiramma in un atto musicato dall'Andreoli stesso -
Libretto.

14194 40291 Remotti Edoardo Sangue italiano. Gran valzer per pianoforte . Non ancora eseguito
all'atto del depo-
sito

14195 49306 Capuana Luigi Buona gente. Scene siciliane in 2 parti . . . . . . . . . . . Rappresentate la la
volta al teatro na-
zionale di Firenze
il 14 novembre
1906

14196 40312 Reghã Luigi Il turbine. Dramma in 3 atti Non ancora rappre-
sentato all' atto
del deposito

Roma, 30 marzo 1907.
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leggi sui diritti spettanti agli autori ed editori delle opere dell'ingegno del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3*

DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Primitivo Attuale

Anderson Domenico Roma 26 novembre 1891 10 ottobro 1906 Depositato il volume 20° contenente lofo-
tografie dei quadri esistenti nella gal-
leria del Prado in Madrid (1).

Cont:Raffaelloproprietariodel- Firenze 7 dicembre 1903 30 dicembro > Depositata la parte 26 del volume 3°parto
la Casa editrice f.lli Cam- speciale: Servitù, Privilegi e Ipoteche.
melli

Cominetti Annibalo (Direttore) Torino 21 novembre 1906 5 gennaio 1907 Depositati i fascicoli di novembre e dicem-
- bre 1906 nn. XI e XII (Anno III).

tore e il conte di Bristol - 31. Detto: Idem (testa dell'au- (idem) --- 43. Detto: Idem (Infanta Margarita Maria -
tore - 32. Detto: Il pittore David Ryckaert - 33. Vela- 44. Detto: Idem (partzcolare: Donna Maria Augustina Sar-
squez: L'incoronazione della Vergine - 34. Detto: Il Cro- miento) --- 45. Detto: Mercurio ed Argo - 46. Detto:

ciftso - 25. Detto: La fucina di Vulcano - 36. Detto: Filippo IV -- 47. Detto: Il Principe Don Baldassarre

I />evitori - 37. Detto: La resa di Breda - 33. Detto: Le Carlo - 48. Detto: Idem (particolare: mezza ßgura) -

platrici - 30. Detto: Idem (particolare) '- 40 Datto: Las 49. Detto: Filippo IV - 50. Detto: Filippo IV (particolare:
Meninas - 41. Detto: Idem (particolare: Infanta Marga- la testa) - 51. Detto: Il Principe Don Baldassarre Carid
rita Maria e donna Maria Sarmiento) - 42. Detto: Idem in costume da caccia.

del testo umco delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756

(serie 3), durante la 2a quindicina del mese di gennaio 1907.

CERTIFICATO ŸREFETTIZIO
Prefettura

NOME DEL DICHlARANTE in cui OSSERVA [ONI
fu depositata Numero D A T A

ladichiarazione di

registro del deposito

Ariani Vincenzo Siracusa 18 15 settembre 1906

Detto Id. 19 15 id. >

I

I

Ciotti Fordinando Palermo 644 17 novembro > Art. 23

Majorca Cesare Roma 2280 1 dicembre >

Andreoli Cajo Milano 650 2 id- > Art. 2

I

Remotti Edoardo Alessandria 80 10 id. > Art. 23.

Capuana Luigi Roma 7 11 gennaio 1907 Art. 21

Reghè Luigi Livorno 425 12 id. > Art. ß3.

Il direttore capo della divisione I: S. OTTOLENGHI
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MINISTERO n sig. Arthaber Augusto non presenta documenti che dimo-

D'AGRICOLTURA IND. E COMMEROIO strino un corso regolare di studi, per quanto abbia nella R. sonola
i superiore di commercio in Venezia eseguito il corso quinquennale

RELAZIONE sul concorso alla cattedra di professore re e pubblicazione presentata, che non ha valore intrin-
straordinario di lingua tedesca nel R. istituto di seco, non da afBdamento di quella coltura generale che la Com-

Studi Commerciali (sezione superiore) in Roma missione crede indispensabile in un insegnante d'istituto supe-
•---- riore.

A Bua '2i'ecéllenza
il ininistro ¢Ii qqricoltura, indus¢ria e commercio.

.¾ Qammisigione,aominata da,S. E. il ministro di agricoltura,
industria e.oçamarcio per,giudicare.i titoli dei concorrenti alla
cattedra di lingua tedesca (professore straordinario) nel R. isti-
tuto di atttdi tommerciali in Roma a costituita dai préfessori: Ba-
ragidla Aristide, Friedmann Sigismondo, Michaelis Enrico, Roncali
Angelo, Weigelsperg Adolfo, si ð radunata il giorno 9 corrente

in ,an sala del hiinistero, procedendo tosto alla elezione del pre-
sidente.nella.persona del.prof. Sigismondo Friedmann e alla no-
mina del relatore nella persona del prof. Angelo Roncali.
I)ata lettura ddl bando di concorso del 7 dicembre 1906, la Com-

niitysione ha prooeduto anzitutto ad uno scambio d' idee per ista-
bilire i criteri secondo i quali si sarebbero giudicati i concor-
renti.

Si,.6 oreduto doversi ridhiedern dei concorrenti provo di coltura
gonqpile, quale si conviene .a chi professa l' inspgnamento in un

Istituto di carattore universitario: doversi quindi, a parità di altro
condizioni, dar peso agli studi universitari ed ài gradi accademici
ottenuti dai concorrenti, tanto più quando tali studi e tali gradi
avessero «qualohe attinenza coll'indole dell'insegnamento che dovrà
darsi nell'Istituto.
Reputb, quindi, la Commissione doversi dare importanza ai titoli

didattici ed in particolar modo all' insegnamento impartito indsti-
tuti simili od analoghi a quello di cui si tratta.
Quanto alle pubblieazioni presentate, la Commissione deliberb

di esaminarle rigorosamente per desumerne, non solo la materiale
conoscenza della lingua che si vuole insegnare, ma anche ilmerito
intrinseco.dellemtesse ,por -riguardo.alla -materia -pia o .mono-atti-

nonte all'ordine di studi che qui si professano.
Stabill ancora la Commissione che, presentandosi un numero

notevolo di concorrenti, potessero fra questi essere scelti i mi-
gliori ad essere chiamati alla prova d'esame tassativamente im-

posta dal bando di concorso.
Dato l'unanime accordo su questi principi, il segretario della

Comnissione ha letto l'elenco dei concorrenti, i quali sono i si-
gnori: Arthabe- Augusto, Bafile Ubaldo, Boner Giacomo Eduardo,
Capone Gioacchino, De Portu Enrico, Foramitti Giuseppe, Guarini'
Giambattista, Hagemann Enrico, Iberti Pasquale, Lazzarini Paolo,
Lovera Romeo, Maribelli Natalia, Nagel Sara, Negri diMontenegro
Oliviero, Ovio Antonio, Stoppani Pietro, Weber Walter, Wodrich
Lina.
Si ð proceduto, quindi, all' esame dei documenti annessi alle

singole istanze, e per mancanza od irregolarità di documenti di
rito, la Commissione ha escluso dal concorso i signori Boner Gia-
como Eduardo, Capone Gioacchino, Lazzarini Paolo, Ovio Antonio,
Weber Walter, sebbene fra questi non mancasse taluno che
avrebbe potuto entrare in gara con gli altri conoorrenti.
Tali esclusioni, motivato dalla mancanza od irregolarità di do-

cumenti di rito, potrebbero parere effetto di eccessivo scrupolo e

forse di pedanteria, se il bando di concorso non dicesse espressa-
mente « dovere la Commissione escludere dal concorso chiunque
non abbia strettamente osservate le norme contenuto nel presente -

bando ».
Procedendo, quindi, noll'opera di eliminazione, la Commissione

credetto di giudicare non adatte alla cattedra di cui si tratta le

signore Maribelli Natalia, Nagel Sara e Wodrich Lina, i cui titoli

apparvero assolutamente insufficienti per un Istuto di grado su-

periore.

Il sig. Foramitti Giuseppe, insegnante nell'Istituto tecnico di

Udine, oltre che non dar prova di ampia coltura, presenta scarsi

punti nel diploma di abilitazione e qualche piccola pubblicaziono
non priva di monde.

Il signor Guarini Giambattista, compiuti con risultato splendido
gli studi secondari, consegui nel 1893 la laurea in giurispru-
denza nella R. Universita di Napoli, e contemporaneamente i di-

plomi di abilitazione all'insegnamento delle linguo francese o te-

desca, quest'ultimo con voti 3281330.
Nel 1900 conseguiva per titoli le privata docenza in diritto in-

ternazionale presso l'Università di Roma.

Il Guarini professa il corso libero di diritto internazionale

presso l'Università, corso che, né per il contenuto, nè per la
forma in cui deve esser dato, risponde alle esigenzo di un inse-

gnamento di lingue, che non risulta siasi mai impartito dal con-

corrente.
Presenta una lunga serie di pubblicazioni di argomenti storici

giuridici, politici, artistici, economici, la maggior parte delle quali,
perð, se bastano a comprovare 1°ampia e svariata coltura del can-

didato, non hanno attinenza immediata con l'attuale concorso.

Lo soritto a Politische soriften » dimostra, invece, che il Gua-

rini non ha il voro sentimento della lingua tedesca, quale si esige
da chi intende insegnarla. Nello scritto. prodotto si riscontrano,
oltre o molte mende che potrebbero attribuirsi ad errori di stampa,
errori di stile, di espressione o di sintassi.

11 sig. Hagemann Enrico è insegnante nel R. istituto forestale
di Vallombrosa, dove l'insegnamento delle lingue ha carattere ele-
mentare ed importanza secondaria. Presenta certificati di studi di

-filologia-a -di teologia, i quali -attestano un incostanto indirizzo.

Gonoscente di parecchie lingue, per cui presenta gli attestati di
abilitazione, professð l'insegnamento in diversi istituti di grado
secondario.
Le suo pubblicazioni, d'indole affatto letteraria, fra cui alcune

buono traduzioni, non danno affidamento della sua competenza in

materia tecnico-commerciale, quale si dove professare in un Isti-
tuto superiore.
Con ciò la Commissione non vuol disconoscere i meriti del con-

corrente, al quale la conoscenza di parecchie lingue attribuisce,
sotto certi aspetti, un titolo di prevalenza su altri insegnanti di
lingue.
11 signor Iberti Pasquale non conforta di nessuna prova nð gli

studi medi compiuti, nð quelli di filologia moderna, che asserisce

di aver seguiti nell'Università di Göttingen. Nè basta il semplico
certificato di frequentazione dell'Università di Berlino a convin-

cere la Commissione della sua capacita all'insegnamento, al quale,
del resto, non risulta siasi mai dedicato.

11 signor Bafile dott. Ubaldo copro attualmente il posto di in-

segnante di lingua tedesca nella scuola media di commercio m

Roma, a cui fu nominato, in seguito a concorso, nel1006; haan-
che l'inearico provvisorio per lo stosso insegnamento nell'istituto

superiore, sino all'esito del presente concorso.
Laureato in legge nel 1903, fu abilitato all'insegnamento della

lingua tedesca presso la R. scuola superioro di commercio in Ve-

nezia nel febbraio 1904, nel qualo anno ottenne, por concorso, la

cattedra di tedesco nel R. istituto tecnico di Aquila.
Le sue brevi pubblicazioni, scritto in italiano, sopra l'insegna-

mento del tedesco appaiono di linve entità : quelle in materia le-

gale dimostrano in lui larga conoscenza degli istituti giuridici di
ordine commerciale; ond'à che il Bafile, per quanto giovane, go-
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prendo gik la cattedra presso la scuola media di commercio in

Roma, puð, a giudizio della Commissione, essero senz'altro am-
messo alla prova d°csame.

Il sig. De Portu dott. Enrico, laureato in filosofia all'Università
di Marburg, dove percorse regolarmento i suoi studi superiori,
abilitato con ottima votazione dall'Accademia scientifico-letteraria
di Milano, non lascia dubbio alcuno, nè rispetto alla cultura sua,
nè rispetto alla padronanza della lingua cho intendo insegnare.
Per contro la sua carriera didattica si limita ad un anno d'in-

segnamento (1902-1903) impartito con lode nell'Istituto tecnico

municipale di Varese.

Sebbene accenni noi documenti ad una sua dissortazione « Gali-

leis Begriff der Wissenschaft », che risulterebbe premiata dalla

Facoltà filosofica di Marburg, la Commissione, tuttavia, non ha

potuto ufficialmente tener conto di tale pubblicazione non annessa
ai documenti presentati.
Anche per questo concorrente, pero, la Commissione non crede

Aubbia l'ammissione alla prova d'esame.
Il signor Lovera Romeo, compiuti, come asserisee, gli studi se-

condari a Cremona, si diede subito all'insegnamento del tedesco e
del francese, per cui fu abilitato nel 1882. Passò quindi in Ru-

mania, d'onde ritornò in Italia, recandosi poi in Germania, dove
insegnð, in qualità di lettore, l'italiano presso la scuola superiore
di commercio di Lipsia. Nel 1899 fu nominato, per concorso, al

posto di professore di lingua tedesca nella R. scuola superiore di
commercio in Venezia da dove si ritiro per assumere, nel 1904, la
direzione della Bougla ,mediA di commercio in Palermo.

SqWeno non tipulti ch'egli abbia percorsi stadi superiori, resta
tgitavig .cpniprov.ato dalle molteplici pubblicazioni e .dalla econo-

scopgg gi parecchie altre lingue che il concorreµte geppp pe,r XiA
putqdidattiga acquistare quel.certo grado di.gplturA.che siritiene
iqdispensAbile .por chi insegna in _un Istituto anperiore.
þelle ,99ngsgenga della lingua tedesca sembra dover esser ,prova

pgilicignte il concorso vinto, come sopra si disse, per 14 scuola
suggrio,to d,i gam>nercio in Venezia, come i molteplici uffici.coperti
dànno garanzia della sua pratica nell'insegnamento.
Dopo cib, anche per questo concorrente la Commissione delibera

TAmmissione all'esame.
11 signor Negri di Montonegro Oliviero, ingegnere, fu abilitato

all'insegnamento del tedesco noll'Università di Bologna con di-

screta votazione. Visse molti anni, o compi parte dei suoi studi in

paese di lingua todesca. È autore di numerose traduzioni dall'ita-

liano in tedesco o corrispondente di un giornale tecnico della

Germania. La sua carriera didattica è però assai scarsamento do-

cumentata e solo per l'insegnamento in istituti privati, salvo l'in-
carico che attualmente ha nella scuola media di commercio in

Bologna, alla quale fu chiamato in seguito al concorso per la

scuola media di commercio in Roma, in cui riusci terzo.

Tuttavia la eleggibilità conseguita nel concorso per la scuola

media di commercio in Roma parve alla Commissione titolo sufli-

ciente por chiamarlo alla prova d'osamo.
dl signor Stoppani dott. Pietro, compiuti gli studi secondari

frequento in quattro anni la R. Accademia scientifico-letteraria di
Milano, superando gli osami speciali, in seguito a cui fu, nel

1901, laureato dottore in bello lettere presso l'Università di Ge-

nova.

Soggiorno, por ragioni di studio, prima a Königsberg, poi a
Berlino, attendendo all'insegnamento nella Berlitz-School, disim-
pegnando poi lofficio d'impiegato straordinario presso la BiLlio-
teca reale di Berlino, giungendo infine, como asserisce senza pro-
varlo, ad essero assunto quale insegnante nell' istituto superiore
di commercio in Berlino.

Non ð dubbio cho lo Stoppani conosca la lingua di cui qui si
tratta, como, oltro al resto, no fanno prova il certificato che ot

tenne dall'illustre prof. Erich Schmidt della Università di Berlino
e il diploma d abilitazione conseguito presso l' Accademia- soien-
tifico-letteraria di Milano con punti 220¡230.

Non presenta relazioni, per quanto asserisca di averne in pre-
parazione. La Commissione, però, ò concorde nell'ammetterlo alla
prova d'osame.
Restano per tal modo dichiarati ammessi alla prova d esame i

signori Bafile Ubaldo, De Portu Enrico, Lovera Romeo, Negri di
Montenegro Oliviero, Stoppani Pietro.
Tale prova fú fissata per i giorni 16 e 17 corrente, determinan

dosi nel modo seguente il procedimento d'esamo:
1° lettura e traduzione dal tedesco di un brano attinente ad

argomento economico-commerciale;
2° traduzione dall' italiano in tedeseo di un rapporto com-

merciale contenuto in un periodico del giorno;
3° traduzione, sulla lavagna, di un brano di documento com-

merciale (polizza di carico) dall'italiano in tedesco;
4° lettura ed interpretazione di un brano d'autore classico

(Faust di Goethe).
Si stabill che i candidati dovessero pure essere interrogati, per

modo da potersi fare un esatto criterio della maggiore o minor
sicurezza con cui si esprimono nella lingua tedesca.
Si deliberb, finalmente, che la durata della prova per ognt sm-

golo concorrente dovesse essore non meno di un'ora e non .più di
un'ora e mezza, e che fosse ammessa la presenza di tutti i can•
didati.
I candidati presentatisi alla prova furono quattro, avendo ,il si-

gnor dott. _Pietro Stoppani fatto sapere per lettera che avendo
assunto altri impegni, si ritirava dal concorso.
Svoltesi le prove suddette nei giorni 16 e 17 corrento secondo

le norme soprasegnate, la Commissione procedette anzitutto alla
formazione dellA torna, in cui restarono compresi i signori De
Portu e Negri di Montenegro a voti unanimi e il signor Lovera

con yoti tre contro due.

Passando .quindi alla graduatoria dei tre prescelti, questa riusci
come segue:

primo: De Portu. Enrico, con punti 4G su 50;
secondo: Negri di Montenegro Oliviero, con punti 43 su 50;
terzo: Lovera Romeo, con punti 35 su 50.

Perciò la Commissione, in adempimento del mandato affidatole,
propone all' E. V. in ordine di merito, i tro sunnominati concor-
renti per la cattedra di professore straordinario di lingua tedesca

nel R. istituto di studi commerciali (sezione superiore) in Roma

Roma, 18 aprile 1907.

La Commissione:

Dott. SIGISMONDO FRIEDMANN, presidente.
Dott. ARISTIDE BARAGIOLA.
Dott. HEINRICH MICHAELIS.
ADOLF WERGELSPERG.
ANGELO RONCALI, relatore.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Con decreto Prosidenziale del 21 febbraio 1907:

Battesimi Giovanni Battista, usciere, è promosso dalla 2a g¡¡g
la classe, con l'annuo stipondio di L. 1400, a decorrere dal
1° marzo 1907.

Gabellini Agostino, useiero, b promosso dalla 3a alla 12a classe,
con l'annuo stipendio di L. 1250, a decorrore dal l° marzo 1907.

Soarpa Carlo, inserviente, è nominato usciere di 3a classe, con
l'annuo stipondio di L. 1100, a decorrero dal 1° marzo 1907.

Con decreto Ministeriale del 6 marzo 1907:
Cammarota Carlo, stato dichiarato idonoo nel concorso bandito

con decreto ministeriale 25 agosto 1905, é nonuto volontario'
negli uffici dolla Corte dei conti, a decorrore dal 16 marzo 1907
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Con R. decreto 7 marzo 1907 :

Somma cav. Giuseppe, referendario, ò promosso dalla ga alla
la classe, con l'annuo stipendio di L. 7000, a decorrero dal
16 marzo 1907.

Vicario cav. dott. Carlo, capo sezione di la classe, è nominato re-

ferendario di 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 6000, a
decorrere dal 16 marzo 1907.

Mazio ca.v. dott. Alberto, capo sezione, o promosso dalla ? alla
la classe, con l'annuo stipendio di L. 5000, a decorrore dal
16 marzo 1907.

Marte,relli cav. Raffaello, Galli car. Achille, Testa cav. Cesario, primi
segretari sono nominati capi sezione di 22 classe, con lia-
nuo stipendio di L. 4500, a decorrere dal 16 marzo 1907.

Cialente dott. Angelo, segretario di la classe, è nominato per me-
rito assoluto, primo segretario, con 1 annuo stipendio di L. 4000,
a decorrero dal 16 marzo 1007.

Norchi Alfredo, segretario, è promosso dalla 23 alla la classe,
con l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrero dal 10 marzo

1907.

Raffo Emilio, vice segretario di la classo, o nominato, per esame
di concorso, segretario di 2* classe, con l'annuo stipendio di
L. 3000, a decorrere dal IG marzo 1907.

Pedrazzoli Arturo, vice segretario, è promosso dalla 22 alla
la classe, reggente, con l'annuo stipendio di L. 2250, a decor-
rere dal 16 marzo 1907.

Adrower Gaetano, vice segretario, à promosso dalla 33 alla
2a classe, reggente, con l'annuo stipendio di L. 1730, a de-
correre dal 16 marza 1907.

Casa Gioacchino, volontario, à nominato vice segretario di 33 elasso,
con l'annuo stipendio di L. 1500, e decorrere dal 16 marzo 1007.

Cardinali Clemento, archivista, ò promosso dalla 36 alla 2a classe,
con l'annuo stipendio di L. 3200, a dodorrore dal 10 marzo

1907.

Bruschi Carlo, ufficiale d'ordino di la classe, ò nominato archivi-
sta di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 2700, a decorrero
dal 16 marzo 1907.

Cufaro Emiddio, ufficiale d'ordine, o promosso dalla 26 alla la classe,
con l'annuo stipendio di L.2200, a decorre dal 1Gmarzo 1907.

Fundoni Nicolb, ufficiale d'ordine, b promosso dalla 31 alla
2a classe, con fannuo.stispondio di L. 1800, a decorrero dal
16 marzo 1007, mantonendo in graduatoria ilfproprio posto
dopo il signor Gobbotti Antonia.

Con R. doereto del 17 marzo 1907:

Ausenda dott. Guido, vice segretario di la classe, reggente, o

promosso alla effettività del posto, con l'annuo stipendio di
L. 2500, a decorrero dal 1° aprile 1007.

Con R. decreto 28 marzo 1907:

Pagnolo gr. uff. avv. Gaetano, presidente di sezione, ò collocato a

riposo, in applicazione della legge 7 marzo 1007, n. 55, per
aver compiuto il 75° anno di ota, col titolo onorifico di pre-
sidente della Corto dei conti.

Mazzuchelli gr. uff. avv. Edoardo, consiglio, à collocato a riposo, in
applicazione della legge 7 marzo 1907, n. 55, per aver com-

piuto il 75° anno di età, col titolo onorifico di presidente di
sezione della Corte dei conti.

Bisazza cav. Giuseppe, segretario di 2* classe, in aspettativa per
motivi di salute, è collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda por gli stessi motivi, a decorrero dal 1° aprilo 1907,
in base al disposto dell'art. 3, lettera a), del testo unico dello

leggi sulle pensioni civili o militari, approvato con R. de-

creto 21 febbraio 1805, n. 70.

MINISTERO DEL TESOILO

Direzione Generale del Debito PubbIlee

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga pubblicaziotte).

Si è dichiarAto che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,
ciob: N. 1,103,572 d' inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 200 al pome di Becchis Eugenio di Paolo, minore,
sotto la patria potesta del padre, domiciliato a Torino, fu cosl

intestata per errore occorso .nello indicazioni date dai richiedenti

alPAmministrazione del Delúto pubblico, mentrechð doveva invece

intestarsi a Becchis Mario-Eugenio-Michele di Paolo, minore, ecc.,
vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederA alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° maggio 1907.

13 direttore generale
MANCIOL1.

RETTINCA D INTESTAZIONE (2 pHÖÖIiCJJiOR€).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioè:

n. 1,232,112 d'inscriziono sui registri della D reziono generale per
L. 110, ora n. 309.030 di L. 82.50 - 77 del consolidato 3.75 - 3.50 Oi0,
al nome di Gatti Adele, Luigia e Giovanni fu Giuseppe, minori sotto
la tutela di Gatti Luigi fu Giovanni, domleiliati in Bergamo, in parte
eguali, fu così intestata per erroro occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico, mentrechð
doveva invece intestarsi a Mazzoleni Carlo fu Pietro, interdetto,
sotto la tutela di Mazzoloni Giuseppe fu Pietro, domiciliato in

Bergamo vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° maggio 1007.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEYUTA (ga pubblicazioñ€).
Il signor Cappa Innocenzo fu Martino ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 177 ordinale, statagli rilasciata dalla sue-
cursale Banca d'Italia di Siena, in data 13 marzo 1007, in seguito
alla presentaziono per conversione di otto cartello della rendita

complessiva di L. 340 consolidato 5 per cento, con decorrenza dal
lo gennaio 1907.

A' termini dell'art.331del vigento regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Cappa
Ïnnocenzo fu Martino i nuovi titoli provenienti dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valoro.

Roma, il 1° maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoÿlio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'iiñportazione è ilssâto pér oggi, 2
maggio, in liro 100.10.
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MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Espettorato Acuerate
delrindustria e del conenaereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
1° snaggio 1907.

BI

Al netto ·

Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
m corso

a tutt'oggi

di altro Istituto superioro; prospetto degli studi fatti, della car

riera percorsa o dello occupazioni avuto.
Le pubblicazioni devono essere presentate almeno in triplic

osemplare.
I concorrenti, che prestassero servizio in Istituti governativ:

sono dispensati dalla prosentazione dei documenti con le lettere a)
b), c), d), e), f), g).
Al pari della domanda, i documenti che la corredano devoni

conformarsi allo prescrizioni dolla legge sul bollo, ed essero vidi
mati dall'autorita giudiziaria o politica.
I documenti b), d), e), f) devono avere data non anterioro a

quella del presente avviso.

Ai professdri di nuova nomina dello scuole agrarie saranno ag
plicate le norme legislative che, in ordine alle perisioni, siltabi.
liranno in sostituzione di quelle vigenti.

Roma, addi 20 aprile 1907.
13 ministro

F. COCCO-ORTU.

3 3/4 ¾ netto . 102.77 73 100 90 73 101.52 74

3 1/2 ¾ netto . 102.03 12 100.28 12 100.86 27

3 % fordo.... 70.04 17 68.84 17 69.83 83

............................ . ... . . ..............................

2ARLAMENT0 NAZIONALE

CO1NTOO¯ELSI SENATO DEL REGNO

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale de1PAgricoltura

Concorso per esami o por titoli al posto di professore
reggento per l'insegnamento della zootecnia nella

scuola di zootecnia e caseificio di Reggio Emilia.

È aperto il concorso, per esami e per titoli, ad un posto di

professore reggente di 3a classe nella scuola di zooteenia e casei-

Acio di Reggio Emilia, con 10 stipendio annuo di L.2100, per l'in-

segnamento della zootecnia, secondo il programma in vigore in

quella scuola.

Al professore di zootecnia sark commessa la direzione del de-

posito di animali miglioratori, annesso alla scuola, con l'assegno
annuo di L. 600.

Gli esami si daranno in Roma presso il museo agrario (yia
Santa Susanna, n. 11) ed incomincieranno. al½ ofe 11 antimeri-

diano del giorno 1° luglio 1907.

Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da

L. 1.20) dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, industria

e commercio (Direzione generale di agricoltura) non più tardi del

20 giugno 1907, o contenere l'indicazione della dimora del concor-

rente (con l'indirizzo prociso por lo comunicazioni da farsi dal

Ministero) ed essero corrodate di questi documenti:
a) Atto di nascita dal quale risulti cho il concorrento non

abbia compiuto il 45° anno di età ;
'

b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana;
d) Attestato di buona condotta rilasciato dai sindaci dei

Comuni ovo il concorrento dimorb nell'ultimo triennio;

e) Certificato negativo di penalità, rilasciato dal tribunale

del circondario di origine ;
j') Certifleato medico di buona costituzione fisica ;

g) Attestato di adempimento all'obbligo della leY& mÎÌitaf0

h) Laurea di Università, di scuola superiore d'agricoltura o

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 1° maggio 1907.

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta è aperta alle ore 15.

FABRIZI, segretario. Då lettura del processo vorhale della 'tor-
nata precedente, il qualo ò approvato.

Votazioni a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario, procede all'appello nominale per la vo

tazione a scrutinio segreto dei tre progetti di legge, ieri approvat
per alzata e seduta.
Si lasciano lo urne aperte.

Segu,ito della discussione del disegno di legge : « Impianto d
vie funicolari aeree » (n 3314).

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio
accetta il nuovo progetto di legge emendato dall' UfEcio ún-
trale.
PRESìDENTE. Avvorto che la discussione generale è già stata

chiusa nella tornata del 13 dicembre u. s., pero dà facoltà ai se-
natori di riprendero la parola sulla discussione generah, oÝo Ìo
credano necessario.
Nessuno chiedendo di parlare, si procede alla discussione degli

articoli.

L'art. 1 è approvato.
CARTA-MAMELL Parla sull'art. 2°. Avverte che il senatore

Sormani-Moretti, impedito di recarsi in Senato per ragioni di fi.
miglia, lo ha incaricato di proporre alcuni emendamenti. Per conta
proprio ha formulato un'aggiunta all'art. 2° così concepita :

« Quando la via funicolare debba servire per trasporti nelle fo-
reste, egli ha pure l'obbligo di dimostrare di avere ottenuto dal-

l'autorità competento la dichiarazione di nulla osta nei riguardi
della legge forestale e delle disposizioni che regolano la difesa
idraulica ».

Svolgo questa aggiunta ed afl'erma 'che non si pub discutero
sulla necessità della ingerenza dell'autorità forestale; dimostra
como l'omendamento sia in correlazione della legge 7 luglio 1902.

L'interesse pubblico è manifesto, perchè le oyre pätrebbero recar
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danno a qu lie at Jiiesa idraulica, come alle serre moniane ed ai

baeÏnf di trattenuta. Perciò, in nomo di questi interessi, prega
l'Ufficio centrale ed il ministro di accettare l'aggiunta, la quale
non reca dannð ad alcuno e può apportare dei benefizi.

CADOLlliÏ, relatore. Riconosce che à sempre prudente tutelare
le foreste; ma la proposta del senatore Carta-Mameli forse oc-
cede in questo desiderio di tutela ed allunga la via amministra-

tiva; richiadetido l'intervento del ministro dei lavori pubblici.
Propone quindi che l'emendamento del senatoro Carta-Mameli

venga accettato solo nella prima parte, dicendosi:
« Quando la via funicolare aerea debbs servire al trasporto dei

prodotti delle foreste, deve pur dimostrare di avere conseguito il
conseilso delle autorità forestali ».

CARTA-MAMELI. Ritiene che l'ingerenza dell'Amministrazione
dei lavori pubblici sia più necessaria di quella delle autorità fo-

restali e få rilevare che anche in materia di rimboschimento si

richiedè peè legge l' intervento del ministro del lavori pubblici.
Nota poi che il ritardo per l'intervento delfAmministiäziehe

dei lavori pubblici non porterebbe alcun inconveniente, mentre
tale intervento potrebbe impedire in alcuni casi un danno grave.

CADOLINl, relatore. Dimostra che non è fondato il timore del

senatore Carta-Mameli e dichiara che sarebbe per lui irrazionale
adottare l'emendamento proposto.
CARTA-MAMELI. Dice che nel caso che la sua aggiunta non

fosse approvata, si dovrebbe sempre modificare l'altra proposta dal
relatore.
CADOLINI, relatore. Spiega il sensd dell'aggiunta da lui pre-

sentati, dimõetratrdó la opportunità della dizione.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Dopo le spiegazioni dato dal relatore, prega il senatore Carta-Ma-
meli di non insistere nella sua aggiunta e di associarsi a quella
proposta dal relatore.
CARTA-MkMEf2I. Ritira la sua proposta e si associa a quelle

del senatore Cadolini. .

PRESIDENTE. Pone ai voti l'aggiunta presentata dal relatore.
(k approvata).
Pone ai voti l'art. 2 con l'aggiunta.
(É approvath). '

Senza disoussione sono approvati gli articoli dal 3 al 6.
CASANA. All'art. 7 vorrebbe che fosse'modificato il terzo para-

grafo, per-eliminare up .eqàivoco,^e che si tógliesse la fräse « in
tali casi », sostituendola con altra piil opportñña.
GADOIJNI, relatore. Accetta la 'proposta del senatore Casana

che trova giusta, e dica che il capoverso potrebbe cominciare in

queste modo:
« Nei cast contemplati nel primo capoverso del prosente articolo
il richiedente ecc. ».

PlWIDENTE, Osserva essere superfluo dito « del presente arti-
colo ».
CAÐ0LINI, relatore. Consente.
PRESIDENTE. Pono ai voti l'emendamento.

(Ìl! approvato).
Pone ai voti l'intero art. 7 emondato.
(ÊC approvato).
Senza discussione si approvano gli articoli da 8 a 11.
COCCO-ORTU, niinistro di agricoltura, industria e commercio.

AlPart. 12 propone il seguente emendamento: < Le norme per la
sorveglianza- della esecuzione e per la esecuzione della presente
leggy, saranno stabilite pež mezzo di un regolamento da appro-
varsi con decreto Reale sopra proposta del miniktro di grazia e
giustizia, d'accordo con i ministri dei lavori pubblici e di agti-
ooltura, industria e commercio ».

CARTA-MAMELI. Propone eho a questo emendamento si ag-
giunga: « Sentito il Consiglio di Stato ».

PIERANTONL Vorrebbe che nel progetto di legge si peneasie a
totelare meglio la vita delle persone, vietandosi l'uso di funi che
si possono facilmente spezzare.

00 U-OltTU, mmistro di agricoltura, industria e commercio.
Dichiara che terrà conto nel regolamento delle osservazioni del

senatore Pierantoni.

CASANA. Propone che sia fatta una inversione all'emendamento

proposto dal ministro di agricoltura, industria e comniercio nel

senso che il regolamento venga proposto dal ministro di agricol-
tura, industria e commercio, d'accordo cogli altri ministri.
CADOLINI, relatore. Accetta.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio.

Se ne rimette al Sonato.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 12 cosi emendato:
« Le norme per la sorveglianza della esecuzione e per la ese-

cuzione della presente legge saranno stabilite per mezzo di un

regolainento da approvarsi con decreto Reale, sopra proposta del
ministro di agricoltura, industria e commercio d'accordo con i
ministri di grazia e giustizia e del lavori pubblici, sentito il Con-
siglio di Stato ».

(E approvato).
Pone ai voti il seguento ordine del giorno, proposto dall'Utlicio

centrale:
« Il Senato confida che il Ministero stu lierà speciali provvedi-

menti legislativi intesi ad agevolare le concessioni di vie funico-
lari aereo, aventi scopo industriale e di servizi pubblici, o passa
all'ordine del giorno ».
(E approvato).
Il progetto di legge à rinv.into allo scrutinio segreto.

Presentazione di progetti di legge.
RAVA, minigro 4el1p pubþlica istruione, Presenta i seguenti

progetti di legge:
« Pagamento di L. 259,503.30 dovute all'Amministraziono del-

l'ospedale di Sari Mattão in Pavia in compenso della maggiore
spesa sostenuta nel mantenimento dei malati degenti nello cli-
niche universitarie » ;
« Uñiei e perponale delle Antichità e]ìolle artio;
« Concorso dello Stato nelle spese per la VII esposizione inter-

nazionale d'arte nella città di Venezia ».

Discussione della relazione della Commissione pei decreti repi-
strali con riserva : « R. decreto 7 giugno 1900 col qteale si
data esectezione alla Convenzione supplementare modifi-
cante gli arricoli VIII e IX del trattato di amicizia, com-
tuercio e navigazione tra l'Italia ed il Siam » (nsemero.
LXXVIII - A) Documenti).

ARRIVABENE, segretario. DA lettura delle conclusioni della re-
lazione.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
PIERANTONI. Esamina il testo della Convenzione 3 ottobre 1868,

che contiene la introduzione delle giurisdizioni consolari nel Siam.
Stipulata a Londra del conte Maffei, fu seguita da una dichiara-
zione, con la quale il 6 dicembre dello stesso arino si fece chiara
la sottomissiono del Siam alla legge corisolare, nell« parté oho
regola il sistema detto dello capitolazioni.
Il trattato contiono buone disposizioni, il rispetto della propriëfå

privata in tempo di guerra, l'obbligo dell'arbitrato internazionale,
e fu accettato per la Iegge del 2ß ottobre 1887.
L'oratore riassume la storia delle vicende subite tlal Siam nello

lotte contro la Francia.
Nel 1894, si compose la pace, e s'introdusse una Corte interna-

zionale in quattro provincie del Regno.
A Parigi il conte Tornielli atlpalb la Convenzione detta sap-

plementare o meglio di revisione.
,
L'oratore analizza gli articoli modificati; l'8 e il 9 sono prege-

voli; l'art. I estende la ptotezioxid"anché allb persönò 01Êe adhonei
possedimenti italiant; mentrd"prilha erkdo soltailio prófetti i
veri cittadini italiani.
L'art. 3 dispone che nelle quattro provincie tutte le cause cio
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vili o penali nelle quali sia parte un sukito itahano, saranno

portate:davanti alla Corte internazionale stamese.
Si tento di avorvi rappresentanza. Il console o un suo delegato

vi assiste.-
Quando il convenuto sia un italiano, il console puð avocare a-

sè la causa, se lo credo opportuno; da questo momento egli 6· il
solo magistrato competente, ed al= console debbono dare le autoa
rith siamesi la loro assistenza.

' Gli appelli saranno portati avanti la Corte internazionale delle

quattro provincie.
Queste disposizioni modificano la legge 22 ottobre 1868, onde è

strano che il Ministero di grazia o giustizia abbia detto non es-

servi il sistema dello capitolazioni nel Siam, e che si sia voluta
la registrazione con riserva, violandosi la regola costituzionale,
che comanda che la legge antiriore sia derogata dalla poste-
riore.

L'oratore, dando ragione alla Corte dei conti, raccomanda viva-
mente al ministro di riordinare il Ministero o di osservare la di-

visione dei poteri, le competenze del potere legislativo.
TlTTONI, ministro degli affari esteri. Rileva che non vi è dis-

senso circa il voto che il Senato è chiamato a dare sulle conclu-

eioni della relazione, nè circa il vantaggio delle modificazioni por-
tate alla Convenzione.

Tutta la controversia si sintetizza in un modo molto semolice

Niano può contestare che se l'argomento il quale forma oggetto
dell'atto additionale fossa indipendente dal trattato del 1868, non
avrebbe dovuto avero altra sanzione che quella del decreto
Reale.
La Corte dei conti e la Commissione del Senato credono neces-

saria l'approvazione del Parlamento, perchè l'atto addizionale mo-
difica un trattato il quale è stato approvato per legge. Ora quel
trattato in alcuni suoi articoli riguardava il regime finanziario
dello Stato; di qui la competenza del Parlamento che non può
estondersi all'atto addizionale che riguarda solo la condizione giu-
ridica degli italiani nel Siam.
È d'accor3o con la Com:nissione nel non voler far questioni di

teoria, appunto per non pregiudicare i principî generali.
Dichiara di accettare l'invito per uno studio per un sicuro or-

dinamento di questa materia, o dice che so ogli si è limitato a

camunicare quest'atto al Parlamento, senza sottoporlo al suo voto,
stato per seguiro una consuetudine. Cita vari concludenti esempi

al riguardo, i quali seagionano il ministro della via da lui .so-

guita, e dimostrano che non ò esatto il dire che la Corte dei

conti, nelle osservazioni fatto per la registrazione del decreto, si
sia uniformata ad un principio costante.
PIERANTONI. Non può consentire alla difesa che il ministro

ha tentato di fare della registrazione voluta con riserva, soste-

nendo che i trattati di commercio che non portino onere alla

finanza, possono essero soltanto comunicati al Parlamento ed ap-

provati con decreto Realo. Se la Convenziona non avesse avuto
materia legislativa, doveva essere accompagnata dai documenti per
conoscere le ragioni degli articoli, ed esercitare il sindacato pe-
litico. Non furono consuetudini, ma negligenze ed errori i casi

invocati. 11 Senato era osautorato, perchò vi era l'errore di comu-

nicare le Convenzioni alla sola Camera dei deputati e l'orature
fèce correggero questa dimenticanza. Intervenne il presidente che

lesse il testo dello Statuto, il quale, all'art. 2, reca doversi unire
al trattati le comunicazioni opportune. Ad iniziativa dell'oratore

si compose la Commissione dei trattati, onde non rimanga come

ragiono acquisita che vi sia dubbiezza sull'incontrastato diritto
del Senato.
Prendo atto del'a promessa fatta di meglio regolaro lo studio

delle questioni costituzionali.
Non crede sia questo il momento di discutere l'atto di Algt

siras. Non fa presentato con le comunicazioni opportune, secondo
lo Statuto.
Vi potrà essere alcuna disposizione di quell'atto che potrebbe

rich:edore rapprovazione legislativa. Ricorda poi che non esistono
i precedenti; egli sostenne per interpellanza contro l'on. Visbonil-
Venosta, il diritto del Parlamento ad approvaro per legge IAditi
ven2ione dell'Ajá e ricordA che il ministto lanardelli propose tre
leggi che diedero effatto legale alle disþosizioni relative affe no-
stre leggi.
L'oratore fu il relatore di dette leggi.

CAinsura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urno.

Ripresa della discussione.

SONNINO, relatoro. Dilende lo conclusioni alle quali è giunta
la Commissione, che ha creduto opportuno di approvare là so

stanza delle modificazioni, sorvolando sulla forma:
Prendo atto, a nome della Commissione, delle dichiarazioni del

ministro e dichiara che ove di queste il Senato non-si credt sod•
disfatto, si potra approvare un ordine del giorno.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Ringrazia il relatore dellè

sue dichiarazioni, ma osserva che pareechi decreti furono regi-
strati altre.volte senza riserva.
Dice all'on. Pierantoni che le sue osservazioni non gli dispiae-

ciono, ma ha la coscienza di non aver mai interpretato la fan-
zione del ministro nel modo indicato dall'on. Pierantoni, e cioè di
sostenere cose insostenibili.

Dopo il discorso del senatore Pierantoni gli ð diffidle condurre
la questione ai suoi veri termini.
Nota cho non è consuetudine di comunicare al Parlamento la

corrispondenza diplomatica o ritiene sia in facolta del ministroyi-
fiutare la pubblicazione di documenti, quando crede possa essere
nociva agli interessi dello Stato.
Ha sempre dato prova di alto rispetto verso questo Cornesso a

cui si onora di appartenere.
Quanto alla eritica che l'on. Pierantoni ha mosso alPgperato del

senatore Visconti-Venosta, dice che egli ha sempre venerato come
maestro questo illustro uomo, e ritiene cho la critica sia la mag-
glor lode che il senatore Pierantoni poteva pronunciare.
PIERANTONL L'on. Tittoni erra sostenendo che non si deb-

bano comunicare i documenti. Non li chiede tutti. Nei liWiverdi
è costume omettere le note o i dispacci che non siano idonei a
conservare lo buone relazioni. Si astiene dal parlare di altri pre-
cedenti. Nessuna censura ha fatto all'on. Visconti-Venosta, ha
soltanto ricordato che egli sosteneva l'opinione del Visconti e che
l'oratore fece trionfare la giusta applicazione dello Statuto. Se 11
ministro vuole, l'oratore può prolungare la discussione e citare

l'interpellanza che fece all'on. Di Rudini, che era presidente del
Consiglio, o la lunga lista delle negligenze ministerialf in tale
materia, onda quell'egregia uomo di Stato promise di fare ese-

guire una cernita di tutto le Convenzioni che avevano bisogno di
approvazione legislativa; dopo poco lasciò il Ministero. L'oratore
promette di fare una breve memoria sopra tale oggetto, percl16
comprende che i ministri debbano avere collaboratori.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione. Le conclusioni

della Commissione sono approvate.

Discussione del disegno di legge: « Costruzione di nuova sede
pel Ministero di agricoltura, industria e congeercio >

(n. 497).

MELODIA, segretario. Da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Didhiara aperta la discussione generale.
LEVI. Nulla ha da opporre a questo disegno di legge.
Osserva solo che l'accurats relaziotie dell'ufficio centrale pro-

pugna alcune idee che egli ha gik altra volta manifestato.
Se il sistema delle aule comuni presenta difficolta di applica-

zione per tutti i rami del Ministero, si potrebbe, secondo l'avviso
dell'oratore, applicare ad alcuni di quei rami.
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La relazione s'impernia su tre concotti principali e pone innan-

zitutto la proposta d'un cambiamento di sistema nel servizio bu-
rocratico.
Ilileva l'assoluta necessità di evitare la megalomania, il baroc-

chismo; di procurare poi che si facciano preventivi che non diano
luogo a sorprese; e che l'edifizio soddisfi ai servizi ai quali è de-

stinato.
Conclude associandosi a tutte lo raccomandazioni fatte dall'Uf-

ficio centrale, perehò il Govorno proceda sempro in modo da evi-

tare nell'avvenire tutti gli inconvenienti e tutti i danni che si

sono generalmente deplorati.
BETTONL Dopo maturo esame, si è convinto~che il progetto di

legge presentato dal Governo merita l'approvazione. Nota, innanzi
tutto, che lo stesso relatore ha convenuto nella necessità che or-

mai bisogna pensare ad una conveniente sede del Ministero di

agricoltura e commercio per ragioni, non solo d'igione, ma anche

di economia.

La discrepanza perð è viva tra il relatore ed il ministro sulla

scelta della localitâ nella quale dovrà sorgere il nuovo edifizio,
ritenendo il relatore che l'aroa di Santa Susanna potrebbe essere

venduta a buon prezzo, e potrebbe essere acquistata un'altra area
ai Prati di Castello a buon mercato, con risparmio nella spesa
totale.
Dimostra per quali ragioni sia da preferirsi la località di Santa

Susanna e come gli sembrino rosee le previsioni del relatore.
Aggiunge che a Santa Susanna, oltre la salubrità dell'aria, il

Ministero si troverebbe più vicino ad altri quattro Ministeri, con

vantaggio dell'andamento generale dell' Amministrazione dello

Stato.
Fa rilevare che non puð farsi il paragone [fra il Ministero di

agricoltura e commcreio e quello dell'interno, perché, mentre

questo a destinato a rimanera quasi stazionario nell'attuale orga-
nismo, il primo invece dovrà sempre più estondersi, in ragione
dello sviluppo economico ed induitriale della nazione.

Quanto al progetto del fabbricato, crerlo che il Ministero abbia

provveduto assai bene non bandendo concorsi e facendo compilare
an disegno dagli ingegneri del Genio civile.
.Fa rilevare che il Senato non potrebbe assumere la responsa-

bilith di sindacare un progetto tecnico, perchè non a tale il suo

compito; ma certo deve ammonire il Governo che oltre la somma

concessa, non potrà spenderne altra, se non gistificando larga-
mente la nuova domanda.

Relativamente al modo di far lavorare gli impiegati in celle

separate o in sale comuni, ricorda che nei paesi latini vi à la

facilità di conversaro a cui pochi resistono; però è possibilissimo
che per alcuni servizi convenga il lavoro in comune, e questo
sistema potrà anche essero attuato nell'edifizio da costruirsi. Per

il numero degli impiegati poi dice che esso non pub ritenersi eo-
cessivo nel Ministero di agricoltura, industria e commercio, il

quale, anzi, ha aumentati gli organici in modo appena sensibile

e provvede a grande numero di servizi, con scarso personale,
Infine deve dichiarare che una sola cosa è spiacevole nel pro-

getto di legge, ed è il fatto che per i fondi accessati alla costru-

zione dell'edifizio, SL TiCOrra &ÎÌ& Û&SSa di risparmio di Milano,

anziché alla Cassa dei depositi o prestiti.
Raccomanda poi al ministro di tener conto delle osservazioni

del relatore, dettate certamente da spirito di grande amore per la

cosa pubblica, e di voler curaro che l' arredamento interno del

nuovo edificio sia fatto con grando scmplicità e pulizia, senza

lusso di cattivo gust0•
In conseguenza di quanto ha e«posto, darà il voto favorevole al

progetto di legge.
FINALI. Premette che egli appartiene alla scuola che si formo

nel periodo delle maggiori angustie finanziario d' Italia, quindi
tron può essere certalitente accusato di sentimenti di megalo-

Begnanda: si doyeya nelle condizioni floride e poderose della

finanza italiana contrarre un prestito colla Cassa di risparmio di

Milano, per avere la somma necessaria alla costruzione del nuovo
edificio ?

Una talo operazione non si credorchbe, se non si leggesso nel

progetto di leggo.
Dico che neppure alla Cassa del depositi o prestiti si dovrebbo

ricorrere come pensa il senatore Bottoni, ma che lo Stato dovrebbe

sostenere direttamento la sposa.
Nessun altro grande Stato ricorrorebbe al mezzo proposto nel

progetto di legge : ed egli per un sentimento di dignità sarebbe
indotto a respingere il progetto di legge, se non fosse convinto

che la costruziono del nuovo edifizio soddisfa ad un bisogno pub-
blico, come si riconosco nella stessa relazione dell Ufficio centrale.

Si contenterebbe di una dichiarazione del ministro che non si

varra della facolta concessagli col progetto di legge di contrarre
il prestito con la Cassa di risparmio di Milano, e che se nel caso
fosse costretto a ricorroro a quel prostito lo rimborserebbe subito.
Conclude che se altrimenti facesse il ministro, il Regno d'Italia

si adagierebbe alle condizioni di un proprietario squilibrato (Ap-
provazioni generali).
CADOLINI. Rileva che montre non si fanno ammortamenti di

debiti, si aggravano sempre lo speso intangibili.
Cita l'esempio dell'Inghilterra por dimostrare como dovrebbo

essere fatta una buona finanza di Stato.

Anche egli si meraviglia che nelle condizioni attuali o floride
delle finanze italiane, si venga a proporre l'operazione del pre-
stito con la Cassa di risparmio di Milano.

A suo modo di vedero si dovrebbo sospendere la discussione del
disegno di legge ed invitare il ministro a presentarno uno nuovo

che tenga conto anche del progetto tecnico definitivo, perchè l'e-
sperienza dimostra che, coi progetti di massima, le spese vengono
sempre raddoppiate.
E solo il progetto tecnico definitivo pub far determinare la

somma necessaria occorrente, e dare al Parlamento la certa de-
terminazione della sposa.
Vorrebbe in ultimo che fosse tolta qualsiasi idea di ricorrere

al con'corso, idea che non gli sembra perfettamente esclusa.
PRESIDENTE. Legge il seguente ordine del giorno proposto dal

senatore Sani.
« Il Senato, confidando che nella costruzione dell'edificio del

Ministero di agricoltura, industria e commercio il Governo vorrà
ispirarsi al principio della più rigorosa ceanomia, allargando fin
dove o possibile il lavoro in comune, passa alla discussione degli
articoli ».
SANI. Svolge il suo ordine del giorno. Elogia l'opera dell'Ufficio

centrale o del relatore. In molto delle considerazioni svolte nella
relazione si santirebbe indotto a consentire.
Crede che il Governo sia un men cho mediocre costruttore, enne

ne fanno prova tre odifizi in Roma, due dei quali non ancora ter-
minati, per cui si sono spesi quasi 100 milioni, mentre con una

somma molto minore si sarebbe potuto far meglio.
Il popolo italiano ò un popolo artista che ha la mania di opere

monumentali. Anche in tempi di strettezze finanziarie, si sono
impiegate ingenti somme per costruzione, specie di ferrovie; ed
oggi ancora se no risento il peso.
Appartenente alla scuola cui ha accennato il senatore Finali, à

contrario in massima allo costruzioni grandiose, ma le sue parole,
spesso fpronunziato in Senato al riguardo, o scritte in relazioni,
sono andate perduto nel deserto.

Crede sia pericoloso sostituire alla responsabilità del ministro

quella del Parlamento,
Quanto al sistema di lavoro cellulare e in comune di cui ha

parlato il relatore, è convinto che per il lavoro d'ordine sia pro-
faribile il sistema in comune, ma per il lavoro di concetto sia,
prefe ibile l'isolamento degli impiegati.
Adotterebba percið un sistema misto; cosi non si avrebbe

spreco di locali e si otterrebbe un buon lavoro, specialmente per
gli impiegati di concetto,
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Non entra nella parte finanziaria, sperando che il ministro vo-

glia tener conto delle considerazioni fatte al riguardo, ma nota,

che, date le buone condizioni del bilancio, non si sarebbe dovuto

ricorrere ad un prostito.
Concludendo, si augura che il suo ordino del giorno sia accet-

tato dall'UfBeio centrale e dal ministro.

PRESIDENTE. Legge il seguento ordine del giorno proposto dal
sonatore Casana:

« Il Senato, confidando cho non si procederà ad atti impegna-
tivi per parte del Governo, prima che, mediante regolare progetto
od accurato preventivo si possa essere certi che non sara oltre-

passata la spesa preventivata, passa alla discussione del disegno
di legge ».

ODESCALCHI. Ricorda cho le costruzioni fatte dal Governo, in

genero, non costituiscono esempi di buon gusto architettonico.
Accenna al nuovo stile liberty che egli piuttosto chiamerebbe

l'anarchia dell'arto, e raccomanda che nell'erigendo palazzo es'so

sia bandito.
La bellezza architettonica non si ottiene col sovraecarico det

dettagli o con la preziosità dei marmi, ma con la purezza delle
linee e la semplicità dei materiali. Il palazzo di giustizia, che è

costato tanto, non costituisce certo un bell'eseripio di architettura
(Si ride).
E convinto che non si pub determinare la spesa con un pro-

getto di massima; occorro che il ministro faccia compilaro un

progetto particolareggiato.
CASANA. Svolge il suo ordino del giorno.
È concorde nelle lodi che sono stato date all'Ufficio centrale ed

al relatore, che ha richiamato l'attenzione del Senato su parecchie
questioni, e constata che il senatore Finali ha mostrato nella di-
seussione un'altra faccia del problema.
Sorpassa sulla scelta della localita, perchè è difficile in un'as-

semblea legislativa indicare un'altra località più rispondente allo

scopo.
Parlando del sistema di lavoro in comune dico che esso a stato

adottato dalle Banche, ma bisogna tener presente che le attribu-

zioni degli impiegati delle Banche non sono paragonabili a quelle
degli impiegati delle Amministrazioni dello Stato. Il concetto della
sala comuno è subordinato a quello della sorveglianza. Ora il far
lavorare gli impiegati in un vasto ambiente in comune, sarebbe

sun volere abbassare il loro spirito moralo. Ammette però che

per alcuni servizi il sistema del lavoro in comune possa essere

preferito.
Riconosce Timportanza delle osservazioni fatte dai senatori Fi-

nali, Sani e Cadolini.
Avrebbo desiderato che si fosse provv,eduto alle esigenze finan-

ziarie del disegno di legge in modo diverso, ma, di fronte alla
clausola contenuta nella convenzione, per la quale sarà in facoltà
dell'Amministrazione dello Stato, col preavviso di un anno, di pa-

gare in una sola volta la somma che, tenuto conto del gradualo
ammortamento, rappresenterà il credito residuale dell'Istituto mu-

tuante, si può ritenere che fra non molto lo Stato possa far ra-

gione alle consirlorazioni esposte a questo riguardo.
L'esempio di ciò che è avvenuto legittima il timore che edifizi

di uso pubblico possano costare una somma -troppo superiore a

quella proventivata.
Ma da questo alla illazione cho occorre presentare al Parla-

mento un progetto particolareggiato, vi è un lungo tratto.
Ci allontaneremmo anche dal rigido concetto costituzionale, se

volessimo sostituire il Parlamento nell°apprezzamento delle fun-

zioni del potere esecutive.
Il suo ordino del giorno non si allontana molto dal concetto di

quello del senatore Sani; ne differisce solo nella parte relativa

alla rigorosa economia; ammette però che non si vada oltre la

somma, di cui è discorso nella relazione ministeriale.
Consente nei criteri esposti dal senatoro Odescalchi sul carat-

To architettonico degli edifizi che dove costruire lo Stato.

Ora, rimanendo nei limiti del progetto, sombra a lui che non si

debba rinunziare a quei criteri.
Non potendo consentire nella proposta sospansiva del senatoro

Cadolini, invita il senatore Sani a vedere se non possa concordare

il suo ordine del giorno con quello da lui presentato.
PRESIDENTE. Rinvia il seguito della discussione a domani.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a [scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge:

Convalidazione del R. decreto n. 606, in data 30 ottobre 1904,
portante modificazioni al repertorio per l'applicazione della tariffa
dei dazi doganali :

Votanti
. . . . . . . . . 83

Favorevoli . . . . . . . . 70

Contrari . . . . . . . . .
7

(Il Senato approva).
Convalidazione del R. decreto 4 marzo 1900, n. 51, portanto

modificazioni al repertorio o alle disposizioni preliminari della
tariffa generale dei dazi doganali:

Votanti.......... 83
Favorevoh . . . . . . . . x8

Contrari . . . . . . . . .
o

(Il Senato approva).
Approvazione del contratto 4 luglio 1906, por la vendita al

comune di Padova, verso il prezzo di L. 80,003, del fabbricato
demaniale detto di San Matteo:

Votanti.......... 83

Favorevoli . . . , , . . .
59

Contrari . . . . . . . . . 24

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercolodi, 1° maggio 1907

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 14.5.
VISOCCHI, segretario, legge il processo verbale della tornata

pre€edente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congodi i deputati : Resta-Pallavi-

eino e Alfredo Lucifero.

(Sono conceduti).
Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, rispondo
all'on. Gesualdo Libertini che la sua interrogaziono sul servizio
nella linea ferroviaria tra Roma e la Sicilia o troppo vaga.
LIBERTINI GESUALDO .si rif'erisco alla vettura diretta che si

usa su quella linea, la quale o incomola, indeoente e pericolosa
PRESIDENTE invita l'oratore a chiarire la sua interrogazione,

per evitare lungaggini e ripetizioni.
Rimarrà all'ordino del giorno.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura lo

stesso on. Gesualdo Libertini, rispondendo ad altra sua interro-

gazione, che i ribassi ferroviari vengono regolati in moda corri-
spondente alla disponibilità del materiale rotabilo ed alla poten-
zialità delle linee.
LIBERTINI GESUALDO lamenta che i ribassi straordinari rie-

seano a.rendere incomodo e poricoloso il viaggiare in ferrovia, in
conseguenza dell'insufficienza del matorialo.
BERTETTI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi,

non conviene con l'on. Santini che siano ingiuste le pretese della
Società italiana dei telefoni verso gli abbonati, per la manuten-
zione degli apparecchi interni di derivazione, per il pagamento
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dello rate negli utilel della Societh o per 11 rimborso delle spose
contrattuali e di quitanza. Riconosco però che la Societa non ha
diritto di togliero le comumeaziom quando non vengano rinnovati
tempestivamente i contratti.
SANTINI non si dichiara soddisfatto della prima parte della ri-

sposta; compiacendosi por alfro che il ministro abbia richiamato
la Società al rispetto, alla veriti. E raccomanda che si affretti il
riscatto della rote telefonica che alimenta una ingorda specula-
zione a danno dello Stato , dei telefonisti e degli abbonati
(Bene).
FASCE, sottosegretario di Stato per 11 tesoro, risponde all'ono-

revolo D'All che il Governo spera di poter provvedere, d'accordo
con la Societh, al riscatto della ferrovia Sioula oocidentale.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, conferma

che, in seguito alle decisioni dell'autorità giudiziaria, non rimane
che di prendere possesso della linea.
.D'ALI', prende atto dello dichiarazioni, sollecitando la presa di

pgesesso. Deplora poi che l'avvocatura erariale abbia considerato

una causa insostenibile e cho rinsel dannosa allo Stato.

FASCg mottosegretario di Stato per il tesoro, nota che la di-

fesa dello gato era fondata sui precedenti legislativi, tanto che

si presenterá up disegno di legge per impedire che per l'avvenire
si possa proecylero al riscatto senza un atto del Parlamento (Ap-
provaziom).
BERTETTI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi,

risponde al deputato Aprile che non si trova per ora necessaria
la istituzione di un ufficio telegrafico nella stazione di Stella.
DARI, sottosegretario di Ststo per i lavori pubblici, non rico-

21o.sco la necessità di una fermatg del diretto in quella staziono,
pho dà troppo scarso numero di via-ggiatori; ad essa, per altro,
verra applicato il bilico 'richiesto dali"iziterrogante.
APRILE crode dovero del Governo di prefere quello misure

che giovino a dare incromonto ai traffici; rileva i gr¿vi inconve-
nienti derivanti dalla mancanza della fermata del diretto JN
stiene la necessitå dei chiesti provvedimenti.

ßeolgimento de proposte di legge.
ALESSIO, a nome anche di altri deputati, chiede che sia presa

irt consideraziono la sua proposta di legge por una tombola telE-
grajaa a beneficio doll'ospedale civila di Padova.
LAt,'AVA, ministro delle finanze, consente.

\È pre sa in considerazione).
CROCE sorolge una proposta di legge per suddividere in quattro

Comuni quell 9 di Capannori.
MATTEUCCI sii dichiara contrario alla proposta considerandola

illegalo o dannosa- .agli interessi di quollo popolazioni.
GIOLITTI, presidan.to del Consiglio, ministro dell'interno, pur

non entrando nol mexit i della proposta di leggo, crede opportuno
che essa venga esaminate, rendendosi indispensabile luna risolu-
zione.

(La Camera la prende in e onsiderazione).
ßeguito della discussione del bilancio del Ministero

di grazia e giustizia.
COLAJANNI esprime anzitutto l'augurio che la riforma giudi-

zistia preparata dall'on. Orla3do possa in breve tempo divenire

legge dello Stato. Si riserva di d¡'outere a suo tempo le singole

disposizioni. Intanto si dichiara favorprole a tutte le proposto, cho

portino ad un minor costo della giustiz a civile,
ad un aumento

della competenza pretoria, e alla ricostituz ope di alcune preture,

ingiustamente soppresse.
Approva lo osservazioni contenute nella relazi,'9no circa la tea-

tralità dei dibattimenti e circa gli inconvenienti ,

del vigente si-

atema in materia di perizie giudi li. Deplora la sove,'chia facilità,
con cui gli avvocati proclamano scioperi o abbandox.*ano le di-

fe a Rilevando una osservazione fatta ieri dall'on. Bizzoze
'
• ©

che a litigiosita presso di noi tende bensi a diminuire, JA *

mantien•e sempre, spoeialmente nelle regioni meridionali e i **¯

lari, ad uns grello altissimo.

Anche per la delinquenza, se si bada alla oifra complossiva, si
nota in genorale un aumento; ma, se si analizza la cifra, si sede
che i reati contro la proprietà sono benal in aumento,ma sono in
diminuzione gli omicidi: eiò che rappresenta un confortante in-
dizio di progresso civilo nelle nostro popolazioni.
Esorta poi il ministro a curare che siano applicato largamente

coal la condanna condizionale, come la liberazione condizionale :
due istituti che possono opportunamente sostituire il diritto di

grazia, di cui talvolta si abusa dal potere eseoutivo. (Approvazioni
-- Commenti).
Invoca anche una riforma dello disposizioni del Codice penale

in materia di diffamazione.

Venendo a trattaro delle condizioni morali e materiali della
magistratura, grave argomento, di cui altra volta intrattenne la
Camera, comincia con dichiarare che parla con l'animo scevro di
risentimenti personali, mosso solo dal sentimento del pubblico
bbne, o che non à ad alcuno secondo nel tributare onore ai mol-
tissimi magistrati integri e valenti, che onorano il nostro paese.
Ma appunto percið è più che mai necessario liberare gli onesti

dalla compagnia degli inetti od indegni. Lamenta a questo pro-
posito la soverchia debolezza del Governo, che non s'induce ad

ordinare inohieste, se non quando scoppiano scandali clamorosi.
E intanto un deputato, che faccia il suo dovere portando tali
sconci alla Camera, non raccoglie che amarezze. (Commenti -
Approvazioni).
Vi sono magistrati, che si prestano alla cosidetta vendita di

fumo, industria esercitata da persone della famiglia. Segnala più
particolarmente il caso di congiunti che esercitano la professiono
legale, sfruttando il nome del magistrato. Vi sono magistrati che,
una volta valonti, sono ormai indeboliti di mento per la tarda eth·
Vi sono gli inetti, la cui insipienza à talvolta così supina che

facilmente ei presta a sospetti di mala fede. Vi sono i sorvili
verso le persone autorevoli, violenti verso gli umili. Vi sono in
fine, fortunatamente in scarsissimo numero, i corrotti; e questi
dovrebbero essere, senza ingiuste e deplorevoli indulgenze, cac-
e.'ati dal tempio della giustizia.
Aced,na agli scandali di Catanzaro, accertati in seguito ad una

inchiesta prenessa dalla nobile denuncia che fu fatta alla Ca-
mera dall'on. Fera. Lamenta la troppo lunga residenza dei magi-
strati nella stessa sede, causa della formazione di clientelo esi-
ziali alla giustizia. Lamenta infine lo scetticismo, la debolezza di
non pochi rgagistrati, anohe onesti, che pero non hanno il corag-
gio di assumere la responsabilita dei loro convincimenti, per ti-

more dei s.uperiori o anche talora della pubblica opinione.
Finchè nelle file della magistratura vi sono di siff'atti olementi

si spiegano facilmonte corte impanith, corto assoluzioni, certe
condanne. E si spiega la profonda sfiducia nella giustizia, eho por,
vado sempro più l'animo del popolo nostro.
Afferma quindi l'urgenza di rialzaro il livello morale e intel-

lettuale della magistratura, di garentire bensi Pindipendenza dei
magistrati, ma anche di garantire la giustizia contro malsani de-
sideri di popolarith ; di disciplinare la materia dello destinazioni,
dei tramutamenti e delle promozioni; di migliorare il recluta-
mento, giå divenuto più serio dopo la legga Zanardelli; ma so-

prattutto di punire gli indegni senza inconsulte o colpevoli in-
dulgenze. Si augura di non dover più tornaro su questa doloro3a
questione (Approvazioni).
ORLANDO VITTORIO EMANUELE, ministro di grazia e giu-

stizia, crede necessario rispondere subito all'onorevole 001ajanni.
E lontano dalle retoriche adulazioni; riconosco il diritto del Par-
lamento di sindacare il diritto della giustizia; cho ð esso pure un
pubblico servizio (Bonissimo); crede per la giustizia, piû delle
influenze dei ministri, devon temersi quelle del salotto, della se
crostia e della piazza (Benissimo - Applausi).
Ma osserva che non è possibile venire qui alla Camera a di-

soutere di fatti singoli, senza che gli accusati possano presentare
le loro giustificazioni, mentre ogni fatto richiederebbe un'ampia
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inehiesta, Non vorroblio -oho si esagerasse nolli consore. Crede do-
Voroso ricordare qui, in questo momento, a titolo d'onore, quei
tanti magistrati, che, umili eroi, lottano quotidianamento pel
trionfo della giustizia (Benissiino - Bravo).
COLAJANNI por fatto personale, diohiara che egli prima ha ri-

cordato, a cagion d'onoro, como la immensa maggioranza dei ma-
gistrati sia dogna dol suo alto ufBoio. Ha portato alla Camera non
aneddotti, ma fatti concreti e gravi, sui quali spetta al ministro
di provvedere (Commenti).
CAVAGNARI afferma anzitutto ohe, fatte poche eccezioni, i ma-

glatrati italiani•meritano generalmento la fiducia e la ricono-
scenza del paese.
Plaude al disegno di riforma presentato dalPonorevolo Orlando,

riconoscendo giusto o doveroso migliorare la condiriorto dei magi-
strati. Invoca disciplino legislativo per lo promozioni, ritenendo
insuinciento garenzia la Commissione consultiva. Rilevando una

propost'a fatta dall'onorevole Bizzosoro, fa molte riservo circa la
ostensiontf del potero intervenzionale del magistrato.
Accenna alla nocessità di riforme nel gratuito patroninio.
Deplora le lungag8ini clamoroso dei dibattimenti, le assurde

contraddizioni dei periti. Crede ohe il solo efBosco rimedio sa-

robbe quello di fare del patrooinio penale una funziono ed un

servizio di Stato. In tal modo la giustizia sarå voramento uguale
per tutti, poveri e riochi, umili e potenti.
Laments anche le incertezze delle istruttorie, invocando la ri-

forma degli ufBoi d'Istruziono, 11 oni fansionamento lascia tal-
Volta molto a dosiderare, como dimostrano alcuni casi rooents.
Termina augurandosi che la riforma giudiziaria possa essoro

approvata dai due rami del Parlamento prima delle vacanzo estivo,
o associandosi alle nobili parole soritte dall'onorevole rojatore a

proposito della magistratura italiana (Bone - Bravo).
FALCIONI rioorda che anoho la olasso dei aanoellieri attondo di

vedor migliorata la sua condiziono. Vi ð in proposito un disegno
di legge, oho si augura che possa essore sollecitamente discusso.
Acoenna alla necessità di elevare le indonnità ai periti, ai testi-
moni, al glarati, che sono ancora quali erano nel 1865.
Vorrebbe che nel reati d'azione privata tutti gli atti processuali

fossero soggetti alla tassa di bollo, salve le disposizioni della legge
sul gratuito patrosinio. Sottopone questi auggerimenti all'onore-
volo ministro (Benissimo).
STOPPATO si intAttiene ogli puro sullo etatisticho della ori-

minalita in Italia, confermando che il numero dei reati di sangue
in confortanto diminusiono.
Non 6 dunque esatto il parlare di un nostro tristo primato nella

delinquenza.
Un altro sintomo confortanto a l'ottima prova che hanno fatto

fra noi duo istituti eminentemente civili e moderni, qualo la con-
danna condizionale e la liberazione condizionale.
Richiama poi l'attenzione del Governo sui duo grafi problemi

dell'infanzia delinquento e della delinquenza abituale, invoodndo

opportuni provvedimenti di prevenzione ednoatrios con radicali
trasformazioni giudiziarie penali e penitenziario pel primo caso, e

maggior rigore di provonzione e di repressione pel seoondo.
E pel primo punto insiste nella necessità di spoeiali tribunali

per la delinquenza dei minorenni.
Afferma la necessità di blevare lo condizioni del presidente o

del pubblico ministero di Corte d'assise, ufEol pei quali richie-
donsi doti non solo di giurista, ma anche di psicologo e di so-

olologo.
Vorrebbe che dai magistrati istruttori si usasse ogni sforzo per

limitare la detenzione preventiva, facendo una pin larga applica-
zione della liberth provvisoria. A limitare poi la delinquenza af-
fórma necessario adottare provvedimenti contro la nessuna cura

legalo del buon costume, la nessuna difesa del principt che go-
vernano la vita morale, la rilassatezza dei magistrati del pubblico
ministoro.
Stigmatizza a questo proposito quella stainpa, che raccoglie o

divulga tutto le sozzure giudiziarie, o quo1Paltra stampa, ohe vi-
lipende tutto ció oho o'ò di onosto, di moralo e di sacro nel paese
(Benissimo).
Ha votato l'abolizione del sequestro preventivo, ma non Vor-

robbe che osso implicasse l'abolizione dei reati di stampa. SoprAt-
tutto invoos provvedimenti contro la stampa, che oltraggia la re-

ligione ed il ponteflee.
Vuole la liberth della stampa, ma vuole aäche il rispetto dol

sentimento, della coscienza e della fede della nostra popolaziono,
in oui si vorrebbero distruggere il sentimento della religiono o

della patria. (Vivissime approvazioni - Applausi a Destra).
Votazione a scrutinio segreto.

ROVASENDA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE· annunzia oon rinorescimento oho la Camora non

& in numero. Il nomo degli assenti sara pubblicato nella Gaz-
setta ujjiciale.

Presero parte alla votazione :
Abozzi - Agnesi - Albertini - Albiciai - Alessio -- Arna-

boldi -- Artom -- Aubry.
Baecelli Guido - Baranello - Barnabei - Barzilai - Benaglio
- Bergamasco - Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Bian-
oheri - Bizzozoro - Bolognese - Bonicelli - Borsarelli -
Botteri - Buccelli.
.Calissano - Callaini - Camera - Cao-Pinna - Carboni-Boj
- Caroano - Carnazza - Carugati - Casoiani - Cavagnari --
Celli - Geralli - Chiappero - Chiapnseo - Ciaooi Gaspero --
Ciappi Anselmo - Ciccarono - Cimorelli - Cipriani-Marinelli
- Carmeni -Giutelli - Codacei-Pisanelli - Colajanni - Colo-
simo - Cortese - Costa Andrea - Costa-Zonoglio - Crodaro
- Croce - Curioni.
Da Como - D'All - Danoo - Danieli - Dari - De An-

dreis - Dell'Aoqua - Do Marinis - De Michetti - De N'va -De Novellis - De Risois - Do Sota - De Stefani Certo - De
Viti-De Marco - Di Sant'Onofrio - DonatL
Faloioni - Falooni Nicola - Fasce - Fazi Fran'aosoo - For-

raris Carlo - Ferraris Maggiorino - Finocottaro-Aprile -
Franoica-Nava - Fuloi Nicolo -- Fusco - Furinato
Galimberti - Galletti - Gallina Giaointo - ogil¡no Natale -Galluppi - Gianturco - Giolitti - Giordano-Apostoli - Glo-

vagnoll - Goglio -·Gorio - Graffagni - Gualtieri - Guarra-
orno - Guastavtao ,-· Gucci-Bosohl -- Guerci.
Jatta.
Lazzaro - Leali - Liberthi Gesualdo - Lonardo -- Lucca-

Lucchini Luigi - Lucernari - Luciani - Lucifero Alfonso -
Luzzatti Luiga - Luzzato Arturo.
Majorana Giuseppe - Malcangi - Manfredi - Mantovani -

Maram: Emiho - Marazzi - Mariotti - Masciantonio - Men-
daia - Mezzanotte - Miliani - Mira- Modestino - Molmenti
- Montagna - Montanti -- Monti-Guarniori - Morolli-Gual,
tierotti - Morpurgo - Moschini.
Negri de' Salvi - Nicoolini.
Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Papadopoli - Pascalo - Pavia - Pavoncelli - Postetti --

Pistoja - Podeath -- Poggi - Pozzato - Pozzi Doyr.enico -
Pozzo Marco - Prinetti. -

Rasponi - Rava - Ravaschieri - Ridola ---• Rizzono -
Romanin-.Taour - Roselli - Rossi Gaetano - Rota - Rova-
senda - Rabini.
Sacchi - Salandra - Santini - Santoliquido - Saporito -Soaglione - Scellingo - Sohanzor - Serristori - Silva - So-

limbergo - Solinas Apostoli - Soulier - S uitti - Stop atos
Talamo- Teochio - Tedesoo - Torlonia poldo - TËrati
- Turbiglio -' Turco.
Umani.
Valli Engenio - Vecchini - Venditti - Veneziala .... VI.

soochi.
Wollentborg.
Zaeoagnino,

hono in congedo:
Agnetti- Avollone.
Battaglieri - Bona - Bonacossa - Borgheso - Bottacehl -

Brizzoless.
Calleri - Calvi Gaetano - Capeco-Minutolo - Castiglioni -

Centurini - Cesaroni - Cicarelli - Coffari - Crespi-Curreno
- Cuzzi.
Dagosto --. D'Alife - De Amicis - Do Asarta- Dell'Arenolla
- De Luca Paolo Anania - Di Saluzzo.
Fabri - Falletti - Farinet Francesco - Fqlissent - Fiam-

berti - Furnari.
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Giaccono - Giardina - 01norl-.Conti -- Gigliani - Giunti.
Larizza - Leone - Logro.,
Marsengo-Bastia - Marzotto -'Medici - Melli - Merci -

Mirabelli - Morando.
Nuvoloni.
Pastoro - Panië - Pellocchi - Pilacci - Pompil].
Quistini.
Rebaudongo - Resta-Pallavioino - Rizza Egangelista - Rizzo

Valentino - Romano Giuseppe - Ronohotti -- Rossi Luigi -
Rossi Teofilo. -

Sealini - Seano - Sammala.
Teso - Tizzoni - Torrigiani.
Valeri.
Weil-Weiss.

Aguglia.
Celesia.
Facta - Fortis.
Giovanelli.
Majorana Angelo -
Petroni.
Villa.

Sono amma lats :

Mantica - Massimini.

Assenti per ufßeio pubblico :

Lucifero Alfrado.
Rondani.

Assenti senza giustificati motivi.
Abbrazzese - Abignente - Agnini - Albasini - Aliberti -

Angiolini - Antoliset - Apnie - Arigð - Arlotta - Aroldi
- Aatengo. -

Baocelli Alfredo - Badaloni - Ballarini - Baragiola - Bar-
racco - Basetti - -Bastogi - Battolli - Berenini - Bernini-

Bettesi - Bottolo - Bianchi Emilio- Bianchi Leonardo-Bian-
ohini - Bissolati - Borciani - Bosella - Bovi - Bracci -
Brandolin - Brunialti.
Cacciapuoti - Calvi Giusto - Camagna - Camerini - Came-

roni - Campi Emilio - Gampi Numa - Campus-Serra - Ca-
nevari - Cantarano - Capaldo - Cappelli - Caputi - Cardani
- Carmine - Cascino - Cassato - Castellino - Castoldi -
Chiesa - Chimietiti - Chimirri - Chiozzi - Ciartoso - Cimati
-- Cipelli - Cocoo-Ortu - Coeuzza - Comandini - Compans -
Conte - Cornaggia - Cornalba - Cottafavi.
Dal Vermo - D'Aronco - De Bellis - De Felice-Giuffrida -

De Gennaro - De Giorgio - Del Balzo - Della Pietra - De

Luca Ippolito Onorio -- De Michele-Forrantelli - De Nobili -
Do Tilla - Di Cambiano -- Di Lorenzo - Di Rudini Antonio-
Di Rudini Carlo - Di dealea - Di Stefano Giuseppe - Di
Trabia. .

,
•

Faelli - Falaschi - Falconi Gaetano - Fani - Paranda -
Farinet Alfonso - Fazzi Vito - Vede. - Fora - Ferrarini -
Ferri Enrico - Ferri Giacomo - Eill-Astollone - Plorena -
Fortunati Alfredo - Fortunato Giustino - Fracassi - Fradoletto
- Franohetti - Falci Ludovico.
Gilli - Gallini Carlo - Gallo - Gatti - Gattorno - Gau-

denzi - Gavazzi - Girardi - Giusso - Grassi Voces - Greppi
- Grippo - Guerritore - Guicciardini - Gussoni.
Lacava - Landucci - Libertini Pasquale - Lucchini Angelo
- Luzzatto Riceardo.
Maedlà - Magni - Malvezzi - Mango - Manna - Maraini

Clemente'- Marcello - Maresca - Marescalchi - Marghieri -
Marinuzzi - Martini - Masi - Masini - Masselli - Materi -
Metteneci - Mauri - Mazziotti - Meardi - Meritani - Mon-
temartini - Monti Gustavo - Morelli Enrico.
Nitti.
Oderico - Orioles - Orlando Salvatore - Orsini-Baroni.
Pegani-Cesa - Pais-Serra -- Pala - Pandolfini - Pansini -

Pantano - Pasqualino-Vassallo - Pellerano - Pennati - Per.
sonA - Pinehia - Pini - Pinna - Pipitone - Placido - Pu-
gliese.
Queirolo.
Raccuini - Raggio - Raineri - Rampoldi - Rastelli - Reg-
io - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Rienzi - Rizzetti -

coo - Rochira - Romussi - Rosadi - Rossi Enrico -Rufo
- Rummo - Ruspoli.
Salvia - Sanarelli - Sanseverino - Santamaria - Scaramella-

Manetti - Scoreiarini-coppola - Sesia - Sichel - Sili - SI-

meoni - Sinibaldi - Sola - Sonnino - Sdirmani - Spada -
Spallanzani - Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Sta-

glianð -- Strigari - Suardi.
Tanari - Targioni - Taroni - Tasca - Teodori - Testa-

seces - Tinozzi - Torlonia Giovanni - Treves.
Valentino - Valle Gregorio - Vallone - Vendramini - Ven-

gara - Verzillo - Vetroni - Viazzi - Vieini.

Zabeo - Zerboglio.

Ringraziamenti alla Camera.

PRESIDENTE comunica un tolegranima del presidente del Con-
siglio provinciale di Napoli, che ringrazia delle condoglianze
espresse dalla Camera per la morto del• deputato De Gennaro-
Ferrigni.

Voti per la grearigione del deputato Rizzo.

SANTINI esprime vivi auguri per la guarigiono del deputato
Rizzo, da tempo informo, o le cui condizioni sarebbero ora ag-
gravate.
PRSIDENTE si assooia a questi auguri, riservandosi di ohiedere

notizie del collega informo.
PRESIDENTE annuncia una proposta di legge dei deputati

Turati, Bertesi ed altri.
La seduta è tolta alle ore 18.20.

DIA.RIO ESTERG

L'importanto discorso pronunciato ieril'altro dal can-
celliere dell' Impero tedesco, principe di Bülow, al
Reichstag, sulla situazione politica internazionale e che
ieri pubblicammo nei dispacci, forma l'avvenimento prin-
cipale del giorno.
Tutta la stampa estera commenta le dichiarazioni del

cancelliere, specialmente - por differenti, se pur non
opposti, motivi - quelle inglese ed austriaca.
Ecco quel che dicono i giornali inglesi :
Il Daily Telegraph e la Morning Post dicono che
il discorso conciliante del principe di Bülow al Reich-

stag servirà molto a dissipare l'impressione sgradevolo
prodotta dalla nervosità ultimamente dimostrata da parte
della stampa tedesca.
La Morning Post aggiunge: « Ora che la questione

del disarmo può essere messa da parte come cosa fan-
tastica, non rimane all'Inghilterra che acosttare il prin-
cipio posto da'Bûlow o rinunciarvi. La migliore garanzia
di pace non risiede nè nel Congresso di teorici, nð nel
piano di difesa dei politicanti, tua nella decisione del-
l'intero paese di accettare l'obbligo del servizio militare
e di mantenere con una incrollabile vigilann la forza
o la potenza della sua marina.
La sola obiezione che il Governo inglese puð fare al-

l'esposizione della politica tedesca ò quella di ritornare
sul suo progetto di riduzione della forza militare o na-

vale ».

Il Daily Chronicle scrive che i rilievi fatti dal can-
celliero imperiale sulla questione internazionale, all'in-
fuori dolla Conferenza dell'Aja, sono concilianti; non vi
è nulla da rispondere : ci rallegriamo che il principe
di Bûlow abbia rimesso le cose sotto la loro vera luce. Il
Times loda l'esame delle questioni internazionali, che
dice calmo, franco e sensato. Aggiunge : « Possiamo de-

plorare la decisione della Germania, ma nessun uomo

di Stato pratico può negare il diritto assoluto di essa

di prendere tale deliberazione, nè negare il valore de-

gli argomenti addotti dal cancelliere ».

Il Daily News scrive: « Il Reichstag tedesco ha di-
scusso la politica estera dell'Impero con uno spirito di
dignità e di moderazione che il pubblico saprà apprez-
zare. Sappiamo ora che pensano i tedeschi e dobbiamo
riconoscere che abbiamo da fare con una nazione me-

ravigliosamente unanime ed il cui patriottismo è fermo

e risoluto ».
Il giornale ð dolente che tutti i partiti abbiano ap-

poggiato il rifiuto del Governo tedesco di discutere la
questione della limitazione degli ymamenti all'Aja,
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perché crede che l'ostilità dei radicali e dei socialisti
in questa questione abbia piuttosto per motivo un sen-
timento di diffldenza verso l'Inghilterra, che non 10
spirito di scetticismo verso il disarmo. Disgraziatamente,
dice il .Daily News, i tedeschi possono affermare con

tinalche apparenza di ragione che la riduzione degli ar-
mamenti, che noi abbiamo eff'ettuato, non abbia per
nulla diminuito la nostra potenza di combattimento o

possono pure invocare la sfida al mondo intero, che
rappresenta la creazione delle navi del tipo Dread-
nought.
I giornali di Vienna non lesinano i loro apprezza-

menti.
La Neue Freie Presse dice che lo dichiarazioni di

Büloy ebbero carattere serio, ma senza pessimismo.
Lo'sue parole sulla questione degli armamenti hanno

in ogni caso le buono qualità della franchezza o del
coraggio della propria opinione.
Delle relazioni colla Gran Brettagna egli parlò senza

grande amabilità, ma neanche in modo cho potasse pro-
durre apprensioni.
La Zeit non comprendo perchò la Germania non vo-

glia fare il piacero alla Gran Brettagna di entrare
nella discussione della limitazione degli armamenti alla
Conferenza dell'Aja.
Sarebbe stato meglio inviare all'Aja abili diplomatici,

bene istruiti p3r associarsi tranquillamente alla com-
media della limitazione degli armamenti.

11 Neue Journal dice che il principe Bûlow rasso-

miglia ad una perso11a, la quale, mentre tranquillizza gli
altri, tende l'orecchio .per sentire so il pericolo Imgato
non si avvicini.
La Yolkszeitung nota che il cancelliere tedesco non

si peritò a dichiarare che la Gran Brettagna è un fat-
tore inquietante il qualo approfitta anche della Confo-
renza della pace per i suoi scopi.
La .Deutsche Zeitung dice che il discorso di Bûlow

non dissiporà, ma aumenterà le apprensioni per l'avve-
nire.
Il Vaterland crede cho il cancelliero tedesco sia ri-

corso ai colori foschi principalmento per produrre al
Reichstag disposizioni favorevoli a nuove domande di
spese militari,

Altro avvenimento politico del giorno ò il viaggio dol
cancelliere austro-ungarico barono de Aehrenthal a

Berlino e la sua visita al principe di Bülow.
I giornali di Vienna danno al colloquio una impor-

tanza che siam sicuri troverà riscontro in quelli di al-
tri paesi. Su di esso il Newes Wiener Tageblatt scrive
lo seguenti considerazioni:

« La politica della Monarchia tendo a mantenere
l'equilibrio europeo. Como l'alloanza austro-tedesca
formò sempre la più grande garanzia di pace, così nei
colloqui del barone di Aehrenthal e del principe di
Bülow il mantenimento della pace sarà la direttiva o

so nel corso dell'estate il ministro austro-ungarico degli
a.ffari esteri si prosonterà al Re d'Italia ed avrà un

convegno col ministro italiano degli affari esteri, on.
Tittoni, vi si manifesterà, come nel viaggio a Berlino,
il fatto che la triplíce, a malgrado di ogni attacco, è il
migliore ed il più sicuro pegno di pace. Ed apparirà
pure che come ITtalia deve essere sicura della fedeltà
dell'Austria-Ungheria all'alleanza, così pure il ministro
degli esteri italiano non si presta alle azioni dirette
contro gli intorossi di uno degli alleati.

« Il barone di Aehrënthal - continua il giornale -
ò noto alla diplomazia internazionale come un uomo di
Stato prudente e fedelmente devoto alla idea della tri-

plice ed alla pace del mondo. Si ha generalmente la
convinzione che le visite del barone di Achrenthal in
Germania ed in Italia determineranno una nuova affer-
mazione ed un nuovo consolidamento della triplice ».

Si telegrafa da Vienna, 30, al Temps :

Secondo la Correspondence politique, il conte Mens-
dorff-Pouilly, ambasciatore d'Austria a Londra, cl1e si
è recato recentemente a Vienna e che fu presentato
poi a Praga all'Imperatore, ora incaricato d'una mis-

sionp personale e confidenziale del Re Edoardo per l'Im-

peratore allo scopo di rassicurarlo completamente a ri-

guardo del colloquio di Cartagena e degli accordi sta-
bilitisi fra l'Inghilterra o la Spagna. Niente venne de-
ciso tra i due Re di Spagna e d'Inghilterra che possa
nuocere all'Austria, ed il Re ed il Governo inglese vi-
vamente desiderano che la situazione della monarchia
austriaca nel Mediterranco rimanga talo quale ð.

Geografia econoglica e commerciale
LA SOCIETÀ GEOGRAFICA ITALIANA A GENOVA

Domenica scorsa, alla ore 14, nella gran s11a-del Consiglio della
Camera di commercio di Genova, con la conferenza del tenente di

vaseello Vannutelli sul tema: « Il commercio dell'Asia turca », la
Società geografica italiana apriva il corso di conferenze di geo-

grafia economica o commerciale da essa organizzato per aderire

all'invito della Camera di commercio stessa. L'ampia sala era

gromita di pubblico. Fra gl'intervenuti: i consoli di Francia, di
Turchia e della Repubblica Argentina, la presidenza e i membri
della Camera di commercio, il direttore della scuola superiore di
commercio e quello della scuola media di pratica, commerciale, il
direttore della dogana, il capo di Stato maggiore della divisiono
e molte altro autorità e rappresentanze del coto commerciale ed
industriale.
Il comandanta Roncagli, segretario generale della Società goo-

grafica italiana, inaugurava il corso colle seguenti parole: « Si-

gnoro o signori. In nome della Società geog'rafica italiana, che in
questo momento ho l'onore di rappresentare, devo anzitutto rin-
graziare presidenza o Consiglio di questa benemerita Camera per
l'invito fatto alla nostra Società di organizzare un corso di con-

ferenze di geografia economica o commerciale qui in questa Ge-
nova illustre o laboriosa, che dei commerci italiani fu sempre ed

è tuttora il sommo cmporio marittimo. Quest'invito o l'espressione
di plauso all'opera sociale, con la quale esso fu accompagnato
hanno un significato oloquentissimo per noi e sono por così diro

l'esponento di una coscienza nuova. Un pregiudizio nato o difuso

per cause altrettanto facili ad intendersi por quanto inutili a

dirai, ha fatto si che la Società geografica italiana quasi dalla
sua fondazione quarant'anni fa sino ad oggi, sia stata general-
mente ritenuta un'associazione scientifica, cioè un istituto dedicato

interamente alla speculazione astratta. Nulla di più falso. La So-

cieta geografloa italiana è istituto che su basi seriamente seien-
tificho e con metodo scientifico si propono specialmente due cose :
diffondore in paese la coltura geografica; arricchiro questa col-

tura procacciando alla geografia nuove conquiste.
« E questo patrimonio di conoscenza la Società mette a disposi-

zione del paese non soltanto nè specialmente perchè se ne giovi
la scuola, ma anche e più direttamente per fornire a chiunque no
abbisogni nozioni d'ogni genere riguardanti il mondo e la vita

che sul mondo si svolge. Per questa ragione anche il commercio,
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i trafBoi, le industrie, l'attività en-

rola, possono trovare no,,,
anotaloa del paese in una pa-

fondamento alle , ... opera dolla Societa geografica un utilo

aussidio , . soro libere speculazioni. Oggi l'utilità di questo
. • tanto maggioro in quantochã il progresso vortiginoso,

udendo piÈ Îaolli le relazioni tra i popoli, ha i'" *

Ác, igentrei intensifleata la vita aoullorando my ent

nonomico universale. Così anche il cominotoio in generale oggi
non si pub più esercitare con tutto il prontto se non si cono-

acono bene la natura e le risotse di ogni genero del campo che
al vuolo sfruttato. Per questa ragione 6 nata la geografia econo-

mios o commerciale, che como Eva dal costato di Adamo, 6 stata

distacotta da poco dal corpo della geografia pia genetale, preci-
samente per servire megho i nuovi bisogni.
< La Societh G. L ha sempre indirizzato la sua attivita in guisa

da rispondere alle esigenze dei tempi. E co.no nel classico periodo
delle grandi esplorazioni di carattere generale, essa l'a tra le più
intraprendenti, socondata dalla coscienza unanimo del paeso che

le fu prodigo di incoraggiamenti e di aiuti, oggi, quando l'ara
delle grandi osplorazioni di quel genero pub direi presso al tea-

monto, essa rivolge parto della sua attivita a studi o ricerche di

carattere più specialo, como quelli cho riguardano l'utilit.zaziono

dei paesi e delle loro risorse a stopo di commercio o di trafBeo.

Ed oeco i viaggi e lo missioni di geografla commercialo inauga-
rato da alcuni anni con le missioni del Vannutolli nell'Asia Turca.
Sono i primi passi e non sono grandi appunto perchè i primi,ma
la Soetetà potra fare molto di pin, se, coule pròmettono segni yl-
BiMA, quell'incoraggiamento e quell'aiuto cho gia le accordarono

il paese e le rappresentanze del commercio le sarå conservato in-

tensificandolo; ed ecco l'esponente della coscienza nuova. la da-

mera di commercio di Genova è stata la prima la mostrare pub-
blicamento oome 11 paese abbia inteso bene la funzione utilitaria

della Socioth geografica italiana; è stata la prima a dare pub-
blica prova di quell'associazione dell'azione pratica del commercio

con l'indagine preliminare geografica che è 11 portato più note-

yolo dei nostri tempi nel campo delle lotto o dollo conguiste oce-
nomiehe.
« La Soeietà geografloa ha risposto con entusiasmo all'invito dolla

Castora di commercio di Genova, ed ha organizzato questo corso
di conferenze; essa si propone di proseguire in quest'opera con

fodo nella bonta dell'itttento e con fiducia nella simpatia e nel-

l'aiuto del paese ».

Preso quindi la parole il tenente di vaseello Lamberto Vannu-
telli, che svolse il suo tema con parola efficacissima, interessando
vivamente l'uditorio spooialmente per la grande quantitå di noti-
zie relative alle risorse dell'Asia turca ohe possono essere di base

ad un pin largo sviluppo dei commerci italiani in quelle regioni-
11 conferenziere fu vivamente applaudito, e la presidenza della

Camera di commercio di Gonova espresso la sua riconoscenza alla

Societa geografica italiana por l'efBeace assistenza data a questa
sua iniziativa.
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avvertiti che le domando stessa Terranno accettate find & t¤tto il

giorno 15 corrente.
Commemorazione patriottion. - AÌ circolo mi-

litare di Roma, por iniziativa dell'educatorio e Giacomo Medíci >

ebbe luogo l'altrieri la cominemorazÍone del generalo Giacomo
Medici, per il 25© anniversario della sua morte. Parlo l'avv. Vit-

torio Vinai cho venne vivamento applaudito da un pubblico nu,

meroso ed eÍetto.
Soeletal geografica italiana. - Lunedi 6 corrente,

alle ore 17, nell'aula magna del Collegio Romano, per
iniziativa

della Socioth geografica italiana, il socio corrispondente, capitano

Roald Îlmundsen, parlera, ín lingua franoese, della sua spediziono

« Al polo magnetico boreale e a traverso il passaggio di nord-

ovest >.

La conferenza sark illustrata da una serie di proiozioni foto-

grafiche.
Il primo maggio. - I telegrammi pervenuti dallo pro,

vince del Regno, confermano che dovunque la giornata del primo

maggio à passata ieri senza incidenti rilevanti.

Ne11e riviste. - La fotografia artistica, pubblicaziono
mensão omai nota e necessaria non solo ai cultori dolla fotogra-

fia, ma a quanti s'interessano dell'arto o della selonza, ha pubbli-

cato il numero del mose di aprilo testo decorso. Duo artistiche

‡avole fuori testo, numerose fotoincisioni intercalate negli scolti

articoli attribuiscono un vero pregio alla pubblicazione eleganto

e bella che dirige il signor A. Cominetti, a
Torino.

*, La rivista agricola diretta dal cav.
C. A. Cortina, contiene

nel n, 38° del 1° maggio, articoli
del cav. Cortina, di P. L.Bruz-

i.one, di G. Bonzi, sec.
L'ottima pubbheazione, súpre più curata e nutrita, è omai una

fra lo più interossanti in materie ag;jcole.
31arina militare. - Il FogUa '.ordini del Ministoro

della marina conteneva feri un elogio di S. E. .il ministro al

guardiamarina Mario Vivaldi Pasqua ed al fuochista Aug nio Ri-

baudo di Palormo della R. nave Vesuvio, i quali il 27 fobbraio

scorso, a Nagasaki, si gettarono inmare vestiti, e
riuscirono a trarre'

in salvo una donna che cortova pericolo di annegare, perehó ri-
maata sotto un pontone che affondava.

g*g La R. nave Curtatone à giunta a Smirne il 30 u. s.

31arina mercantile.- 11 postale Mendoza del Lloyd

italiano a giunto ieri a Genova da Buenos Aires. 11 Cordova

della stessa Società è giunto a Buenos Aires.

ESTERO.

A1 Polo in pallone. - Walter Wellman tenterà di

giungere al Polo in pallone durante la prossima
estate. La navo

della spedizione Frithiof, che ora si trova a Trondhjem, sarà

pronta a partire per le Spitzeborghe da Tromsò il 1° giugno pros-
simo venturo.
La spedizione constera di circa 35 uomini che si recheranno

alla base d'operazione nell'isoÏa dei Dannesi, dove si trovano
tro

persono lasciatevi l'anno scorso. Il pallono « Amorica » avrà un

raggio d'azione di oltro 2250 miglia, ossia il doppio quasi della

distanza dalle Spitzberghe al Polo o viceversa. La partenza per

il Polo avra luogo nell'ultima metà di luglio o nella prima di

agosto.

S. M. la Regina d'Inghilterra e la principessa Vic-
toria, accompagnato da S. A. R. la duchossa d'Aosta, si

sono recate ieri a Capri a bordo del cacciatorpediniere
ingleso ßentinel é ne ripartirono alle ore 17, rien-

trando all'arsenale di Napoli alle ore 19.

Croce rossa italiana. - I medici appartenenti alla

Croce rossa, che desiderano fare domanda per prendero parte alla

ampagna antimalarica nell'Agro romano del corrente anno, sono

TELEGPo.A.1V£1VG

(.Agenzia mefianO

PARIGI, 1. - Calma completa regna stamano nella citta, che

conserva l'aspotto abituale. Alouni gruppi di operai sostano in-

torno alla Borsa del lavoro. Sono stati operati una quindicina di
arresti per rifiuto di circolare.

VARSAVIA, 1. - L'astensione dal lavoro ð generale. I tram
non circolano. La carne ed il pane mancano.
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Ilolti negozi sono chiusi. Sono stati pubblicati solo quattro
giornali. '

Forti pattuglio di fanteria o di cavalleria sorvegliano lo strado.
Finora nässun disordino.
VIENNA, l. -, Il Correspondens Bureau ricevo da Cettigno:

Lo notizio dei giornali su conflitti a Nikehitch ed a Podgoritza
sono infondate, como pure lo notizip sulle tribû ribelli, aho Ayreb-
bero deciso di mareiare su Cettigno. Tutto a trenguillo nel paeso.
PARIGI, l. - I dintor°ai dolla Borsa del lavoro sono abbastanza

animati. Fino a mezzogiorno erano stati operati 180 arresti per
rifiuto di circolare, per porto di armi proibite o per distribuzione
di giornali anarchioi.
Stamano non vi ð atata alcuna riunione. -

Oggi si lavora normalmente nella maggior parto dello ofRoine
e dei negozi. Lo truppe non hanno dovuto intervenire in nessuna
loogtà.

11 tempo 6 nuvolo. Piove ad intervalli.
Dispaooi dalle Provincio sognalano che l'autonsiono dal lavoro
molto limitata, o prevedono che la giornata trascorrerà calma.
BERLOf0, 1. - L'Imperatoro ð tornato da Strasburgo ed ha ri-

corna 11 ministro dogli osteri austro-ungarico, barono di Aohron-
thal, cho 6 qui giunto stamano.
' PARIGI, 1. - Il Consiglio dei ministri si accordato complo-
tamento sul progetto di bilancio pel 1908, che il ministro dello
finanse. Caillaux, presenterà nei primi giorni dolla riaportura
della Camera.
PARIGI, 1. - I giornali pubblicano il sognente dispacoio da

Tangeri: L'inoroolatore spagnuolo Alvaro Bayan andra al Capo
.Tuby per sorvegliare il contrabbando delle armi.
PARIGI, 1. - Il Re d'Inghilterra è giunto allo 4,40 del pome-

riggi'o.
,

BERi.INO, l. -- L'Imperatoro o l'Imperatrico hanno offorto sta-
sora un pranzo in onore del ministro degli affari esteri austro-
ungarico, barono di Aehrenthal.
Vi hanno assistito ancho il cancolliero dell'Impero, principo di

Billow, 11 segretario di Stato, von Tschiraky, o Pambasoiatoro au.
stro•ungarico, conte Szoegyeni.
BERLINO, l. - Il principe di Bülow ha ricevuto stasera il ba-

rono di Aehrenthal ed ha avuto con lui un lungo colloquio.
BERLINO, l. - Reichstag. - Il cancelliore dell'Impero, principe

di Bülow, rispondendo al deputa.to guelfo Olenhusen, dichiara che
duoa di Comberland dovrebbo rinunziare all'Hannover, per sem'

pre e senza riserve, per så e tutta la sua casa, e consigliare i capi
del partito guelfo ad aderire senza riserva a tali dichiarazioni.
Il principe di Bülow soggiunge che, date le difBoolta della si,.

tuazione internazionale, sulla quale iori st dilungo, si deve evitare
tutto cio ohe potrebbe provocare tensione nell' interno del-
ITmpero.
Tlispondendo a David, che domandava che il cancelliere com-

batta i socialisti in modo più oggettivo, il principe di Bùlow di-
chiara cho osso e i Governi federati potrebbero oossare la lotta
contro i socialisti soltanto se questi si mettessero sopra il terreno
della ragione o della realth. Vi è tanto minor ragione di cambiare
iÍ metodo della lotta in quanto che il metodo stesso ha fatto ec-
cellentomonto le suo prove durante le ultime elezioni.
VIENNA, 1. - Il FrendemNatt parlando della visita del ba-

rone Aehronthal a Berlino, dice che l'alleanza austro-tedesca ha

-i sapevano da lungp tempo ohe qualsiasi tentativoGh avver' " ,tro-tedesca sarobbe stata un'impresa follo,di scuotero l'enfanto a" ' forze sul punto ovo, sooondo la
Pertanto concentrarono tutto a

. ·one sombrava loro possi-
loro opiniono, il successo della loro a ' vicini allo soopo,
bilo. Pià di una volta essi orodottoro di essere . 'le dichiara-
ma un'aniara delusiono fa loro riservata in seguito as.-

zioni franohe ed energiche dell'on. Tittoni, partholarmente et gaa

discorso del 18 dicembre 1900. L'on. Tittoni invió pure al .

Aehrenthal subito dopo che questi fu nominato ministro 1 anoi
saluti,
bugante le vacanze del Parlamento italiano vi sark 9¤ 00 YO

gno tra l'on. Tittoni od il barone di Aehrental.
Il barone di Aehrenthal aarà anche ricevuto dal Re d'Italia.

Lo diohiarazioni dell'on. Tittoni garantiscono cho i colloqui tra
i due ministri conformeranno l'armonia gia proclamata dall'ono-
rovole Tittoni nel meno di dicembre. 11 fatto che l'on. Tittoni ha

esposto gik completatnente la questione delle relazioni tra l'Au-

stria-Ungheria e PItalia 6 molto importanto in connossione con la

visita del barono di Aehrenthal a Berlino.
I colloqui di Aehronthal o di Bülow si riferiranno natural-

mente alla situazione internazionale intiera o i .due uomini di
Stato potranno constataro cho l'orizzonto politico dell'alleanza si

rischiara complotamente Ig al sud dove precedentemente compar-
Vero troppo spesso dello nubi.
La forza dell'idea doll'alleanza provata su questo terrand ym-

eera anche lo difBooltà eventuali in altro afero.
La v¡sita del barone di Aehrenthal a Berlino é dunque segno

della continuita della polition attuale.
PARIGI, l. - I dispacci giunti fino allo 7.30 di stasera al Mi-

nistero dell'interno informano che la giornata ð passata calma

dappertutto o che lo dimostrazioni hanno avuto un carattore pa-
oifico.

Ovunque sono stati tenuti comizi o conforenzo. Nossun incidento
6 stato segnalato.
VIEN14A, 1. - Nella mattinata di oggi vi sono stato numerose

riumoni popolari e di associazioni, allo quali hanno partecipato
circa quindioimila persono. Nessun ineidente.

MADRID, 1. - In occasione del primo maggio gruppi di operai
socialisti, preceduti dalle bandiere delle corporazioni, hanno per-
oorso le vie. Hanno partecipato alla dimostrazione circa dieoi-

mila persono; si notavano ancho molte donne. Nessun inci-

dento.

BERLINO, 1. - Secondo le notizio pervenuto dallo Provincie, il
1 maggio à trasearso ovnaque tranquillamente.
Gli addetti allo costruzioni a Berlino si sono astenuti dal la-

voro, nonostante l'avviso dato dai padroni che chi avesse sciope-
rato oggi sarebba stato sospeso dal lavoro fino al 6 corrente.

PIETROBURGO, 1. - Si assicura che il presidente deÌla Dama,
Golovino, ha avuto lunedi un colloquio col presidento del Consi-
glio, Stolypine, o iermattina un altro colloquio col ministro della
guerra, al quale ha espresso il suo rincrescimento per l'incidento
avvenuto alla Duma nella soduta di lunedi.

LODZ, 1. - Le ofiloine, i negozi e gli uflici dei giornali sono
chiusi. I soldati scortano i tramways. Furono operati arresti in
massa.

Gli operai socialisti e nazionalisti si colluttarono nelle vie,
risposto a tutte le speranze in essa riposte daoah& fu iniziata.
Perciò non vi è luogo a desiderare modificazioni a questa po-

litica. Ogni modifloaziono nella politica dell'alleanza sark cosi
esolusa per l'avvenire. Ogni alleato potra puro utilizzare le suo
relazioni con le altre potenze per attenaaro lo oventuali divet-

ganze fra gli alleati ed una 'di queste altre potenze, .

Il FrendemNatt rileva che la posizione dellTtalia fu l'idro-

metro, dal qualo si potova in quosti ultimi anni misurare l'al-
tezka del flusso e riflosso dello correnti dirotte contro la Tri-

Vi sono stati paroechi morti o feriti.
PARIGI, l. -· L'uscita degli operai dalla Borsa del lavoro ð

stata assai agitata. It prefetto di polizia, Lepino, ð rimasto qualohe
momento circondato dai dimostranti. Le guardio repubblicano hanno
caricato i gruppi dei dimostranti e li hanno dispersi.
Finora sono stati operati nei vari punti della citta setteoonto

arresti.

BRUXELLES, l. - La giornata à trascorsa qui senza alcun in-
cidente.

plico. Notizio da Aqveraa, Gand, Charloroi o Lalouviero segnalano
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oalma completa. Molti minatori hanno festeggiato il f© maggio,
ma tutto 6 proceduto tranquillamente.
A Verviers un corted di 25,000 upeiai ha percorso la oitta.

. L'astensione dal.1avoro a avvenuta di comune accordo tra pa-
droni ed operai.
VIFxNNA; 2. - La festa del primo maggio à passata con calma

in tutta la monarchia. Non si à verificato aloan notevole inoi-
dente.
.Soltanto a Trieste vi & stato un tafferuglio fra.aooialisti ed anar-
chici.

PIETROBURGO, 2. - Nei centri industriali dell'ovest parte de-
gli operai si sono astenuti dal lavoro; gli altri hanno continuate
a lavorare.
Non vi sono state nè dimostrazioni nè disordini. La giornata è

passata tranquilla.
BERLINO, 2. - Una vettura del tram che ai recava da SpaL

lauer-Book a Spandau attraversava un passaggio a livello, quando
lopraggiunse un treno. La vettura andò in frantumi. Due passeg-
rori del tran pono mor‡i e undici feriti.
LODZ, 2. - Un soldato ha uootsa un operato che rinatava di
.itolarsi arrestare. ?

PABJANICF, 2. - I banditi hanno ucciso cinque oommeroianti
eraeliti, li hanno derubati, ne hanno gettato i oadaveri nel flume
poscia sono fuggiti.
CHARLESTOWN (Virginia Occidentale), 2. - È avvenuta una

esplosione nelle miniere Whiee a Scharborough, mentre un cen-
tinaio di uomini si trovavano nei pozzi.
Vi sono numerose vittime.
PIETROBURGO, 2. - Il ministro dell'agricoltura ha inviato te-

lograficamente una.circolare ai governatori russi circa l'eccessiva
emigrazione in Siberia, richiamando la loro attenzione sulle grandi
sofferenze degli emigranti e dando istruzioni affinchè nessun pas-
saporto sia rilasciato alle persone che non. abbiano una assegna-
zione di terre ben definita.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
del i maggio 1907

Il barometro à ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della staziono ð di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi .... 759.73.

Umidità relativa a mezzodl.,·.......... 56.

Vento a mezzodl
....... SW.

Stato del cielo a mezzodi . nuvoloso.

massimo 17.5.
Term'ometro centigrado...............

minimo 10.5.

Pioggia in 24 oro..................... 0.2

i° maggio 1907.

In Europa: pressione massima di 768 sul golfo di Guascogna,
minima di 746 sul golfo di Finlandia.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario al nord, sa-

lito di 1 a 3 mm. altrove; temperatura aumentata; qua e là piog-
giarelle e venti forti.
Barometro: minimo a 759 al nord-ovest, massimo a 761 in Si-

cilia.
Probabilith: venti moderati o forti tra sud e ponente; cielo

vario al sud e Sicilia, nuvoloso con pioggie altrove; Tirreno
agitato.

ËÔLLETTIlWO METEORICO
dell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinalnios

Roma, 1 maggio 1907.

- TEMPERATURA
STATO STATÒ precedente

STAZIONI . del cielo del mare ·

Massima þiin,ima
ore 7 ore 7

'

nello 25 ore

Porto Maurizio ... - -

Genoye.........,. coperto mosso 14 3 10 Ø
Spezia............ coperto agitato 16 4 7 0
Cuneo............ 1/4 coperto - 15 1 7 0
Torino........... */, coperto - 14 0 7 6
Alessandria....... */4 coperto - 16 9 8 3
Novara........... coperto - IS 0 6 8
Domodossola...... piovoso - tô 9 5 8
Pavia............ coperto - 18 2 5 4
Milano........... coperto - 17 8 6 4
Como ........... ooperto - 16 3 7 6
Sondrio.......... nebbioso - 14 1 4 8
Bergamo......... coperto - 12 8 7 1
Brescia........... coperto - 14 1 4 0
Cremona .....,.. coperto - 17 0 1 2
Mantova.......... */, ooperto - 16 4 6 9
Verona........... /4 ooperto - 16 4 7 9
Bellano.......... coperto - 11 7 6 8
Udine............ coperto - 14 2 8 1
Treviso........... - -

Venezia .......... */4 coperto calmo 12 8 7 8
Padova .......... */4 coperto - 14 8 6 8
Rovigo........... si coperto - 18 4 6 0
Piacenza

......... 8/ coperto - 16 0 6 0
Parma ........... 1/ coperto - 16 0 8 7
Reggio Emilia.... */, coperto - 17 0 5 8
Modena ,......... */4 coperto - 16 6 9 3
Ferrara .......... */4 coperto - 16 5 7 2
Bologna ......... 3/4 coperto - 16 6 10 2
flavenna......... coperto . - 16 3 7 8
Forli

............ 8/4 coperto I - 17 2 6 4
Pesaro ........... serono calmo 17 8 9 0
Ancona .......... */4 coperto legg. mosso 18 6 10 0
Urbino........... */4 coperto - 18 8 8 0
Macerata......... sereno - 15 8 8 7
Ascoli Pieeno

....
sereno - 18 0 10 5

Perugia.......... */, coperto - 14 1 7 I
Camerino ........ */4 coperto - 13 9 6 6
Lucca ........... coperto - 14 9 7 1
Pisa ............. piovoso - 15 2 10 3
Livorno

.......... coperto grosso 13 7 1ß 0
Firenze

.......... coperto - 13 6 9 2
Arezzo........... 3/4 coperto - 14 7 7 6
Siena ............ piovoso - 13 7 7 7
Grosseto ......... - - - -

Roma............ piovoso - 17 3 10 5
Teramo ........., sereno - 16 8 10 8
Chieti

........... sereno - 17 4 7 4
Aquila ......... */4 coperto - 10 9 5 6
Agnone ......... */, coperto - 11 2 3 8
Foggia .......... sereno .... 17 8 7 0
Bari ............. sereno calmo . 16 0 7 8
Lecce

............ */4 coperto - 18 0 7 5
Caserta........... coperto - 15 6 8 9
Napoli ........... */, coperto calmo 14 3 10 4
.Benevento........ ooperto - 15 2 8 1

Avellino.......... */4 coperto - 13 0 7 4
Caggiano......... */, coperto - i 9 3 4 4
Potenza

.......... 1/4 coporto - 9 0 3 7
Cosenza.......... sereno - 17 6 10 6
Tiriolo........... coperto - 16 5 3 4
Reggio Calabria.. sereno calmo 16 2 12 0
Trapani......,... sereno calmo 18 0 10 0
Palermo.......... sereno calno 18 3 6 0
Porto Empedoele.. sereno calmo 17 0 10 0
Caltanissetta...... sereno

.

- 18 0 8 0
Messina.......... soreno calmo 16 7 · 10 4
Catania ......... sereno mosso 19 0 8 7
Siracusa ......... sereno legg. mosso 16 2 11 0
Cagliari ......... sereno calmo 18 3 9 4
Sassari

.......... */, ooporto - 14 8 7 9
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